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E GI.I S C I O P E R I 

.AbbiftiTO gi> riportato no! nostro gior­
nale coaio la Commissione [lar gli Isti» 
tuli di proTidenea approvò la proposta 
dell'(in. Vttoclielli, olia è ; «mere ne-
neceisario di ricanoscere da parie del go­
verno la fimo titccssità dello sciopero ». 

Lu OominUsione stessa ha pure di­
scusso alcune norme generali pei rioo-
Doscimento giuridico delleSoolet&operaie. 

QasBto progetto all' ordine dol giorno 
della Camera trovasi ora al numoro 
quinto e potrebbe essere messo in di-
scussioùe coir altro che lo precede ohe 
tratta delle modiflciieioai alla laglsla-
2ione sugli scioperi, essendo questi duo 
disegni di legge di eguale natura. 

A questo proposito ci'place riportare 
dall' ottimo confratello l'Adige dì Veroni 
alcuni commenti che ol sembrano molto 
giusti ed ai quali sottoscriviamo di tutto 
iiaore. 
^ « La discussione simultanea di questi 
due progetti di legge potrebbe essere 
ricbiesta da qualche deputato e Tooiro 
aocordatn, onde oi è lecito sperare che 
fra non molto la Camera sarà chiamata 
a discuterà s sauzinnare queste leggi 
obe sono di tanto vitale importanza per 
le Società operaie di mutuo soccorso, 
olio da molti anni o con solennità di 
CODÌÌÌZÌ richiesero il riconojcimeuto della 
loro personnlilA giuridica. 

Dalle deliborasloai prese finora in 
siìno della Commissione, possiamo per 
iiitauto con piacere constatare eh' essa 
si è messa per una buona via e procede 

•con criteri sufficientemente liberali. 
Suri seguita in ciò dalla Camera dei 

deputati ? 
Gli è per questo nostro dubbio che 

noi vorremmo ctie le Società tutte dî  
mutuo soccorso s'interessassero vlva-
meiit'i di questa questione e tacessero 
un ultimo passo,provocando pel loro 
benessere che la Camera si pronunci in 
favore delle proposte più liberali e piiì 
proficuo agli ioteri<asi degli operai, 

Tutli sappiamo, in casa nostra obe -~ 
imperando il Deprelis — tutto ci è 4a 
aspettarci, eccetto elle l'adempimento 
dei desideri più sani manifestati dalia 

natitfne, quando questi conducano ed 
alLirgare la nostra sfera d'azione sìa 
privatamente, sia collettivamente: onde 
oi 6 a temere — come avvenne in parte 
per la legge sugli infortuni — ohe it 
Ministero Imponga ai pedissequi depur 
tati di tagliare lo migliori proposte li­
berali fatte dalla CdmoiissiAoe pei so-
stltulroe di tali che possano piacere al 
nuovo capo del nuovo Gabinetto nero — 
senatore Casalìs — sicché uscendo tali 
leggi approvate dalla Camera sieno da 
riuscire più a soccorso dell'azione e 
della pressione governativa oiie al mo­
vimento libero e snodato dei nostri so> 
dalizì. 

Questi tatti di oi6 devono tener conto 
e pensino che queste leggi una volta 
passate dovranno — bene o malo — 
per molte decine d'anni gravitare sugli 
interessi speciali della classe operaia. 

I nostri operai badino cbe la ieg^e 
sul lavoro dei faRcinlli l 'altro giorno fìi 
votata dalla Camera perche,,, poco buona/ 

Non ò inutile ricordare qui che nella 
seduta pailamentara del giorno 6 u, s. 
fu rigettata la proposta Sacchi perche 
si inscrìvesse neli' ordina dei giorno la 
legge sugli scioperi immediatamente dopo 
quella sui maestri elementari. Questa 
repulsa fu considerata in tutti i circoli 
parlamentari come un abbandono da 
parte dol minietero di quella legge e 
l'arenamento di tutta la legislazione 
sociale. 

[I Dapretìs promise a suo tempo — 
utile e oppcrttino per la sua doppia po­
l i t i c a ' ^ di appoggiare la discussióne e 
l'approvazione delle leggi così dette so-
cidlt, ma ora che ottenne i suoi biechi 
ecopi — siamo certi che virerà di bordo 
e se ì sodalizi tutti Interessati non pre­
meranno e batteranno di santa-ragione, 
tutto quanto fu promesso svanirà come 
una bolla di snponc. 

Resteranno — dopo questo inganno 
da parte del governo.— i candidati cbe 
si presenteraiioo agli elettori politici a 
ingannare per conto proprio gh operai 
promettendo loro per la mill-jsima e una 
voita ohe essi comb,itterai/no alla Ca­
mera per gli interessi delle classi lavo­
ratrici e anche stavolta come sempre 
— eletti — vireranno essi pure di bordo 
e la legislatura sociale far^ la barba 
lunga e bianca come quella di Oepretie 
prò frano paci's », 

A F P E I i l S i a B 

11 
i i l ' O H I A V H b A 

— Mi dispiace, %liuola mia, di di­
pingerti con colori eoù foschi il mondo 
che ne' tuoi sogni infantili ti rappresen­
tavi color di rosa ; ma perchè devo in­
gannarti, perchè ti devo ditte: X muli, 
i dolori, l'avversità che ci opprimono, 
non esistono che nella mente de'poeti f 
Non per questo però intendo disamo­
rarli della vita ; lutt'altro ! por ohi sa 
vitere, la vita ha gioie care, dolcezze 
consolanti, inSnite, sublimi. Se la feli­
cità coinpI'Ha è un mito, la felicità re­
lativo è però molto vera ; bisogna sa-
peraeia procaoctare; bisogna cercarla 
nel solo santuario, di cui la donna è 
angelo o sacerdote ; nel santuario ove 
le affezioni sono meno ardenti, ma du­
rature, ma tenaci, ma santo ; voglio dire 
nella famiglia ; dove la donna, madre, 
sposa, sorella, amica, à destinata a in­
tessere all'uomo una corona d'affetti, di 
virtù, di consolazioni. 

— Se l'ufficio della donna è tale, eb­
bene, io mi sento la forza di compierlo; 
di render felice l'uomo che Dio mi de­
stina, compagno (Julia vita. 

— Non basta volerlo, mia cara, biso­

gna farlo: equi è la diffloollà. Se-spo 
serni Borico, non voglio dubitare nep­
pure un istante della vostra felicità. Le 
circostanze però dolla vita sono tante,'.e 
grande la facilità iiull'uomo di frofett-
dare al maio. Su cnnto faoo.uile che' 
vanno all'altare, nuvantanove il più delle 
volte sono buone : ma quante si man­
tengono tali ? Spesso ]a colpa i dei ma­
riti ; spesso ancora è di loro, né io sa­
prei in nessun modo scusarle, La so­
cietà in cui viviaoio è più farisaica degli 
stessi Farisei ) onde menti e è essa stessa 
un immenso mare di corruzione, ha poi, 
l'ipocrisia di scandalizzarsi per nulla ; e 
mentre per lo colpa dell'uomo ha molta 
parzialità, è inesorabile nel giudicare la 
condotta della dunnn, Una preferenza, 
an gesto, una frase sfuggita possono es­
sere appiglio alla cbiaochere, formare 
soggetto della maldicenza elegante. Un 
tal rigore è forse eccessivo; ma tu'tro­
verai giusto obe dovendo esser ia donna 
la benedizione della famiglili, 11 germe 
fecondatore della virtù, della religione, 
e dell'amore, il perno insomma dalla so-
icietà civile, si debba esiger molto da lei 
dal più scrupoloso ritegno fino all'eroi­
smo del sacrifizio, 

— Ma perchè mi dici tutte queste 
cose con tanta serietà 9 credi forse c)ie 

'sposando Enrico unn sarei degna di lui; 
che diverrei capricciosa, frivola, leg­
giera? 
'"•— Non ili credo, perchè tu sei buona 

per; indole, e l'educazìorie che hai rice­
vuta è 'garanzia bastante,por l'norao.che 
ti darà il sub casato. Sono anzi con-

l'VMiae «Il'liidieol» «alla oatttfletfk'Bjtfdoia)'^ (l'*'^ 
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ÒA VEFfONA 

(NOSTRA CORBISPONDSNZI). 

S u l l e r i v e d e l I ^ A i U g c . , 

V c r a n n , 12-febbraio 188C, 
Bo aspettato & scrivervi sulla Dinorah 

perchè erti im;2iiaé(ite l'andata in scena 
del Fami e cosi ho pi'eferllo aspettare 
per parlarvene di tutte e due. Fortu­
natamente gli artisti che Cantano là 
Dinorah non sono quelli déli'JSJit'sfl, por­
che in tal modo il pubblico non sta sotto 
il regime .pres.denziaie, ohe 'gl i aveva 
imposto l'Adlni, 

La signora Zoe Cocetova è Dìnotah. 
Noii ò una Dinorah Ideale, t'uit'altro, 
E un pezzo di donna aita, grossa,'e 
pestiate al punto che' il baritono che 
nell'ultimo atto deve-portarla In scnna, 
non si è sentito in gl-ado di' farlo a la' 
fa portare da un corista. Possiede una 
voce debole, parò intonata e graziosa, 
doti però questo chemon bastano per 
un teatro qual' è il Filarmonico! poìchò 
la signora Cocetova non riasce a farsi 
sentire dal pubblico che sta in ffndp 
alla platea, , •, 

.1 Garobbi è il truce Slael.i,Riproduco 
ammirabllmeuia il faiiiastico'-pèrsoniig' 
gin, ha una voce roEpstiBsima e deve 
Ogni sera bissare la rtimunza : Sei ven­
dicata ajsut',,.. 

Gorrentino è il tenore Hampìbi-Bou-
Rori. In questa difficile parte il bravo, 
artista sa mettervi tutta la sua intelll-
geona e riesce a fariii appiaìidire,' ciò 
ohe'non è pòco, " ' " 

Cd ora vengo al ftiusl. Si lipetono 
le dolenti note, 

L'Adlni ha (jofulo interpretare la Mar--
gherita ; e desiderio di essa fu ordine 
per i'iinpresn cioè per Trezza. Figura­
tevi. l'Adlni cbe canti ùii'a musica tutta 
dolcezza, grazia che richiede un'agilità 
di note e strilli; mantre |a sua voce lo 
esce dall'ugola a cannonate con str^idii ' 
che Incerano l'orecchio. 

' Essa fa ogni sforzo per moderarsi ma 
non ci riesce. 

B il pubblico? Siain».àiriatlfaaa^del-
l'Ebrea. La subisce. . . . 

Signorotti ormai può dirsi io fino di 
carriera, l'età, |e fatiche, del viaggi hanno 
fatto perdere ogni robustezza alla sua 
voce, cosicché per quanto talento di 
vecchio artista egli motta nel ^aust 

vintu che, so Enrico avrà sempre diritto 
al tuo amore, tu riuscirai buona mogie. 
Ti do tempo dunque altri due giorni a 
rlQetter bene : quamlo ti .s'irai decisa in 
modo assoluto, ' tornerai da', me, e mi 
dirai la risposta che devo dar^'ai} Kn-
rioo, • 
. — Ma se ti dico fin d'ora che accon­

sento : che sono decisii, e che nessuno 
può. farmi cambiar d'opinione neppure 
di qui a oent'annl,.,, Enrico è bellori ò' 
buono, mi piiioe..,. o perchè dunque cat­
tivo che sei, viioi mandar la cosa tanto 
per le lunghe? 

— Come? una decisione cosi su due 
piedi?.„. 

-^ Ma si ; perchè si deve aspettare 
quando emulile? Scrivi euiiito a Enrico 
che siamo tìdanzati, 

— Non voglio correr tanto, mìa cara; 
aspellerò almeno a stasera, dopo averti 
consultiita di nuovo, 

— Sì, sì, corno vuoi,., ma dimmi, il 
matrimonio quamlo si farà? 

— Di qui a duo mesi; sei contonta? 
— Si,,, ma SI potrebbe far prima. • 
— Su questo non insisto : ci combi­

neremo con Kurico, In ogni inodg vo­
glio un mese di tempo, perchè possia.ta 
un 50' conoscervi. 

— Q I se si tratta d'iju mese... passa 
tanto presto | 

Ciò det'o, gettò le braccia al collo 
del padre, is tiaciaudolo e ribaciandolo 
esolamA : 

— Quanto sono contenta ì 
Il conte oonteinpiò con un senso di 

compiacenza la figliuola,'ché in quel mo-

iiou.rles.ce a farsi udire, oltre i lumi 
della ribalta, Curobbi è .un Valentino 
eccellente che deve bieijnre la romaosa 
che Onunàd aggiunse alfa ' pHma edi­
zione di quest'opera. Navarririi si pra^ 
senta al pubblici; ja prima, ,volta sqtio 
ìe ve;ti (li Mefistofelo, e pi)6 chiamarsi 
conleuto del, suo, successo, Colla sua 
voce ipoderosa fanatiziiA'. La beila si­
gnora Eravaghioi' è uri Siebci incante­
vole, canta ;ca:i maestrìa \è pariate d'a­
mor ove si fa applaudire, 

* # 
•' Di (^>XMi giorni Cssèlia è'yéiniìtb a 
tenerrt una accademia di ', scherma al 

•toatro.Nuovo^ . ;,,, , \ 
Il pubblico accorsa soiirso ed era com­

posto in gran parte di ufficiali e sotto-
ufficiali. - ' • ' 

Anello qui il Casella fu giudicato più 
che 'fortfi abile tiratore. Esso stuiìla le 
poj.p, 0 tira con la'più perfetta, caval­
leria. Ha trovato .'però dei forti avvee*» 
versar! nei maestri' ''Guasti, e Sartóri il 
priiiio.del biiltaglione d'istruzione od il 
,8ecap/lo del .12° bersaglieri ; î nzi coi 
Oi)asti ha spartito, le botte.-

. 't* *••!•; , - / . ' '. 
., Geande ,ls ifattissa. pei- processo .()<ii 
contadini di Mantova, Il presidente delia 
Corta d' Assisa di Venezia è' ti 'cav. 
Scni;ienzi presidente della nostra, É un 

'egregio magjìstfato ch^<'ha sempre ^'ato 
prova della più alla imparzialiià', ciò 
che ci è arra sicura che il processo non 
subirà alcuna influtnia dall' atitorità pó-

.^litiba,' !a q_uaj,oji.a'g'rò/òoat() rjstrutiorih ; 
su basi fragilissime e che infrangeranno' 
da loro nello, svolgersi dello' stesso. Il 
direttore dcil'Atiii;;, giornale che sempre 
hi 'preso 'a pdito la questione dei con­
tadini mantovani, assisterà al processo 
e manderà il resocontoj.,telegraflcp al 
suo giornale. 

• ' • Sdìb; 

Parlamento ìTazionaie 
C À U B B À S E I ' S B F U I A T I 

Seduta del 12. - - Pres. BuNOflERI. 

Discutesi ed. approvasi il, se, 
articolo dei progetto ' sull' ordinamento: 
del credito agrarioVi A guarentigia dei 
prtistiti conoessi ai proprietari 0 con­
duttori 0 mezzadri di^fan(ii( cnslicl,- da­
gli Istituti esercenti.di credito agrario 

menta gli pareva contenta davvero; 0 
poiché questa dopo alcuni momenti,' du­
bitando che il padre avesse da fare, 
credè bene lasciarlo in libertà, dopo a-
vlirlà seguitiita con gli occhi, esclamò 
appena' fu partita'; 

'— Cara creatura I non' ho al mondo 
che te; 0 dire cbe di qui ad )in mese 
noi sàreino sepal'atl.,, per tutta la vital 

La sera stessa, dopo aver parlato dì 
nuovo cou la' figliuola, scriveva ad En­
rico cosi : 

« Mia figlia acconsento a divenire tua 
moglie. Aggiungo alla dote di lei altrci 
200,000 lire, di cui por'Il moiuento non 
li pagherò che il frutto ; quando tu non 
abbia difficoltà, di qui «d UD mese po­
trete essere sposi », 

Ili, 

U a l m a r n a l o d e l c u n t e 
, i | i n t o i t v r n j ; . 

Parigi, 15 aprile 18... 
«— Quanto SODO contenta! — ecco 

l'ultime parole che ha pronunziato la 
iBia figliola nel là^ciiirmi solo,'Non ha 
detto' mica': — Bî bbo, quanto mi;dir 
spi'ace dì lùaciarti'l ~ Ahi l'nraoio' dei 
gl'innamorati è egoi.^ticò, e uoù ha che 
veder nylla. coniai'umore d'un padre. 
Tutto CIÒ che questi può. aver-,fatto per 
una flgliuolii'i gli affa'niil e i dispi'noari 
ohe avrà sofl'i'rto per lei; le cure in­
defesse; la tri'pidaeiime continua in cui 
avrà vissuto; l'afi'etti) di cui l'avrà cir-

pnò OQttituirsi un-privilagio. Impeciale sa­
pra .i ifrutti,'peiideqii,,dflll»iterrcfattagli 
albori)-,sopra, :il frutto racoi>lto,i>ell'aniia, 
sopra.le qeRra]Mi.-'Ch«: si trovanoi«ejlft 
abiigziooi.Q ..««Ile ifittibriobe, isqprit gli. 
annessi.al fundi. txniXpS inai.', qagaisinl 
od altrove secondo la aaosueta(lii)0, nei 
locali, icppra le >m«««hìn?,:''i gli. aitrczti 
rurali, gli,auj.miili',«(l su tuttaila.soorta 
vive, o..morte»;,,! , ' 
, L'arti . 2 : «Per-ila^vallilttà «d.ef&oa-
oia dei .privllegju. è. neoessarlo <ehe tii 
suiti da-,un alto icritto che l'acquilstp 
ò di ds.tii certa, colla rogistrazipne ; :iì 
privilegio...può eatenxle|<«i auntntti gli 
oggetti <ji aui l'art. 100- sovra;, alonnó 

di essi, ,. : . •;. - - ; • . . - • ' . • ,• 
In seguito ad asiorvazionì tu quésto 

ultimo periodo che viene separato a di* 
vanita ,1'art, 2, M restante ,dell» parte 
del primitivo art, 2 (livenuto 3,' va agi-
giunto qu^st'altrqioapqverso,: « I privi­
legi si Iscrìvono gratuitamente su regi» 
atro speciale, dal conservatore delle ipo­
teche del circondario,^ I certificati sa­
ranno rllasciètl graiuitanjànt'e. 

Dopo osservazioni sì approvano gii 
art, 3 e 4 dei tenore seguente : Per 
effetto dègir'S'fi.''iSaSi 1969,'1960 del 
codice civllaiil privil,(fgio' è'.-jpareggiato 
ai privlleggio concess» «1. locatore dai 
fondi, rustici'idal.n, 8 dellfart. 1968 dal 
codice..civile, ,. • • i-. . -. . 

In aeguito ad .oSsarvanane. modificasi 
l'art., 6 «osi ::,Itti esso .'di..concorso, col 

-privilegio del"locatore.qoesti è pi!efeHto 
ail'tstituto. .creditore sui fratti dî I fondo 
pendenti, 0 Ki)i raccolti dell'anno, sulle 
darrato ohe troyansi, u6lie abitazioni .p 
fabbricheiaooessa ai<,fqni]i',ma gli-è pii-
posto sugli a)ifiqgg8i!;i,ditoni l'art, 1 . 
L'istituto 4.pr6foi(ò'"a(' locatore e su 
tutti gii oggetti "quando noi l9iìàle in-
tiirv^eane nell'atto ohe lo (sostlttììsee. ('(0 

•Afl. 6, Sb'''il prestito è fatto ttjtto 0 
parto per uBo-degli scopi di cai IV'O. 
5 dell'art.! 1958,cod. civl l'istituto può 
val̂ ,i:.sì dèi privilegio iipecialp e la pro-
féretiisa per esso è sancita dall' art, 
I960 ohe rimane in vigore, É appro­
vato, ' , ', ' , 

A.rt,, 7. Il pr.i,^ileglo non yjtle.di fronte 
al ciredito ipotecario iscritto anterior-
ment<3,al,la.si^a dati;,, quelli, isoritti ' pò-
8te,rl(frmeate.'.soiio pt'oposti àli'istitnto 
credittire. àe Jl, ,(leu^ro. ha servito a pa­
gare.! creditori, preforiti àgli, ipotecari, 
l'latit'uto privilegiato è 8,urrcga(o in 
tutti i loro diritti.'È'appì-o'vèto';' 

Art . .8 . it privilegio pttò costituirsi 
per non oltre un triennio :e> rinnovarsi 
prima! Jells scadenza' par altro. triennio-
La rinnovazione è gratuita. É appro. 
vaio. 

Art. 11.'Se il-(iebitore aliena gli 'og-
'.getti Bottopasti al .privilegio senza sur­
rogarli 0 in qualunque modo- per doia 

,0 colpa dim\i)i |̂8s.a i;̂ qt̂ ,yo,lmepte le gua­
rentigie dall'Istiinto creditore, questa 

cDiidata, tutto gnesto si dilegua come 
un soffio'.'dinatizi'-'alla fiamma d ' unn -

' mòre che timi' presuppone l'abnegazione 
di fiè stesso, il sacrifizio continuo per 
gli altri; d'un amore insomma tanto 
meno sublime e tit̂ uto più,Interessato. 

« Gissi .^iianfanoii/saràuno.'felici.,, ed 
io se non s'a'i'ò fellòe come Ittro, avrò 
se non altro la consolazione d'aver for­
mato la loro fplicità. Parchi non dovrò 
Ofintentaimi di questo?La mia vita che 
tl'amon'ta sarà aliuéno' rallegrata daiU 
luce delia'loro che sorge. 

'«Si sono voluti bene fin' da fanciulli. 
Mi pare ancora di vederli correre In­
sieme dietri) le farfalle,'sul prato delia 
villa; fare' il chiasso per i viali ilei 
bosco 0 all'ombra du' platani ; gettare 
il pane a' pesci dei lago, senza dimen-
ticara il povero Tom, il vecchio cane 
da guardia, corapa'gnb fedele de' loro di­
vertimenti. 

« Finché Enrico non compì dodici 
anni, v'é.slata tra loro famigliarità as­
soluta. Da quél tempp t'amico d'infanzia 
di mia figlia ' dovette attendere a' suoi 
studi,,« sì vedevabf) quindi più di rado: 
da qualche anno poi a questa 'parte 
non s'erano veduti quasi più. Mi ra'm-
mento'pe'i^ò che'Maria ha parlato seinpre 
volentieri del suo, compagno di fàij'òlhl-
lez/aj rloordUildo'ogui ;tantò Q()li pia-

,caro I giórni' felici ofie p^Bseg]̂ ia'va;rio 
insième attraverso' il" bosco, cDglìeii'^o 
'qua e là .le "fragole ed ì fiori campe'stri. 
,di'oul Maria' formava'rustici mazzetti 
'cherégìiiàva a'sua madre, 

(Continua), 



IL F R I U L I 

può . ohiedara la risoiazioDe del uou-
tratto. Noii eoudedeai diliitiaDe al oon-
Toonto. È approvato. 

L 'Art , ÌOdie"gon9'<iH8r';it' privilegio 
possa cost)tnii'<i a gafanittà^ delle ceoi-
biali 0 del contò aperto dell'laiitutit.a 
fayore dei "proprietario o del condut­
tore. ^ approvato.,, 

L'Art, 9 .dtspóaé: ^é Id cote soggette 
, ni privilegio tieub perito o deteriorate 

le soiìime perule'! lB(ìeDult&; sono vinco­
late, al pagamento del credito, privile­
giate secondo il suo grado eccetto obe 
vongaco Impiegata.a.riparare.una per­
dita-o deterioramento.. 
, ' Art. '13i l ooslralli dei'presiiti «ori-
vonsi su cartaitbollatii da cent. 60, re­
gistrane! cod tEt«sa fissa di lire 1 quando 
inferiori S'lira'6000, qnando superiori 
sollS'tassa'^ropbniloniiJà della legge sui 
registro ridalla alia metà. Oli att^ oo-
alitativi di privilegio serlvonsi su carta t 
da centi • lìO, registrànsi con tassa' di [ 
U r e i . • . . ••• 
^'Art, 18. ÉTftlida a contare dalla data 
dell'iserizioué '« per ' I''luterà somma 
Borittd, qualunque sia la data della som-
mioittrasioDef -1'ipotata uon'̂ esBa dai 
proprietario o dai dominio utile di beni 
rnstioi' a ^nranìsla di conto aperto in 
suo favore da un' latitato' esercente di 
eredito ' agrario; Le tasse di registro 
bollo ed Ipoteo'aHb pei contratti costi­
tutivi di ipoteca saraano ridotte a metà 
delle,ordinarie'Stabilite dalle vigenti 
•leggi. • • 

Approvasi Inoltra dopo l 'art . 14 a 
l 'art. 15. : 

Levasi la seduta aile ore 7. 

.In ItàU& 
' ' . ; iVovcsditnenti tooitcìiici, 

Roma l'i. L'on.Orimaidi'hm dato lo 
oarìoo alle scuola di medioion e veteri 
'Daria di Torino^ Milaot),''Bologaa,' Pisa j 
e Napoli di tenere delia coaferenje ai 
veterinari, ciroa la forme carbondiiose 
dominanti in alcune iocalit& dei regno. 

Il ministro dispone inoltre che ten-
gansi queato mesa, in quindici provincia, 
delle conferente di lootecnicn e di igiene 
per diffondere la norma razionali d'aila-
Viimento e di miglioramento del bestiame. 

U comm. Carraro, 
li. morto Ieri il comm. Antonio Car­

iare, Illustre ed intsgerrimo magistrato, 
pi;ésideute dell«^ Corta d'Appèllo di'Ve-
ueziu. 

jnnondojioni in Sardegna. 
Pervennero al ministero dell'ioteriio '| 

gr.ivi notizie da Sassari. 
In causa delia incessanti pioggie di, 

questi giorni, le acque allagarono il ter­
ritori», di Orosel, distcnggendo' le semi­
nagioni. 

I danni sono per ora iocaicolablli. 
' L e autorità accorsero sul luogo dèi di-

' nastro con truppa a molti operai. 
••. Il governo spedi soccorsi in denaro. 

La saluto pulfbbica.a Padova, 
II muuieipio comunica ai giornali in 

data di ieri: .-. 
. 'I' L'ammalato, abitante in Via Livello, 
.ieri annunciato, è in- condizioni di sta­
zionarietà 

Oggi nitro, caso sospetto : fu denun-
. ciato in 'Vicolo Orti, e si addottarono gli 
opportuni provvedimenti. 

Un vapóri franliimato. 
ìifesstna 13. Stamane all'alba mentre 

11 "vapora V Umbria'ihe fa'il-lservirfot-cn-
malativo ' apprsstavasì -a . partire p^r 

. Seggio, scoppiò in caldaia. Quattro ma-: 
rlnai sono morti, li vapore fu (rantu* 
mate. 

La tnisorjd a Londra. 

leii l 'altro, il, Times, parlando di una 
deputazione recatasi dal marciìeBe' di 
Sallsbury ad' esporgli la cattive condi-
2Ìoni dogli operai mancanti di lavorò, 
dicevii clie specialmente nel quartiere 
detto'di East End la miseria è gran-

', diesimn. 
Gli operai disoccupati soco io nu­

mero straordinario. QafìU che possono 
trovar lavoro nei doiika 'guadagnano in 
media dodici scellioi'la settimana. 

Le donne, quando bene hanno lavo-
rato sedici ore il gioroo H cucire in 
liiancheria, guadagnano da 95 centesimi 
a 1 frfinoo e 25, Molti 'buoni' operai 

. seno etati gettati sul lastrico dalia ces­
sazione di certi labòr^torii o dal loro 
trapiantamunto nltrov^i K piuttosto olia 
abbandonare la 'città praferiscuno lùmi-
dìcare. 

Altra causa di miseria sotip i fitti 
cari, la granila imtqigrazibné dalla prò-
'vinoia, a ultima, ma la maggioro di 
tutte, il car,ittere dnl popolo, C è una 
«iasae in L'mdra, contanta di lavorare 
il mono possibile, a quasi' sèmpre nel­
l'indigenza. 

Settore a Londra, 
Londra iH/. Ieri la polikla a cavallo 

disperse nn.kn'aetiag anarohioo poco con-
siderevolo tiotiilo a Hydepàrlt. Mewrray 

Erincipnla organizzatore cbe spiegò una 
andiora rd'stà fu arrestato e condan­

nato a 8 mesi di carcere,. 
A Iialceste'r avvennero', disordini in 

seguito allò sciopero attuale dai cal­
zolai, centinaia di individui ruppero i 
vetri dalle calzolerie, ; 

A Jarrow fu tenuto ud meeting' di-
3000 operai senza ,lavoro;,la loro atti­
tudine minàcoioss desia inquietudioa nel 
commercianti. 
~ fjondra 12. I disordini a Laieestar si 
sono rinnovati più gravi di lari. 1 ri> 

|| voltasi entrarono io parecchi magazzini 
ruppero i vetri e gettarono pietre coo-
tro. la polirla. Il disordina continuava 
alle u,r,« 1 l i3. Le autorità arruolarono 
cittadini per aiutare a rist'ibilira 1' or­
dine, 

fMtdra 13. Da lari ! Oalzolai messisi 
in isclopfirò a Leioostor percorrono tu-
multoiisamente la vis. Oggi il disordine 
è aumentato. Oli scioperanti rompono 
i vetri dr'gli opifici, distruggono la uiac-
ctiina, diventano sempre più audaci par 
l'insufficienza dalla polizia a reprimerli. 
Le autorità domandarono «occorso 'alfe 
città vicine. 

fiandra 12. t capi socialisti Hymdam, i 
Burn, .Champion e 'Wats si recarono 
oggi presso Gladstòna. Volevano vederlo 
per chiedergli quali provvedimenti si 
proponeva di prendere par aiutare gli 
operai disociiapatl, 

Giadstonu ricusò di riceverli a. fece 
I dire di inviargli le domande in isoritto, 

La crisi economica a Marsiglia. 
Ecco alcuni pàrtioolari sulla orisi a> 

conomlca nel dipartimeqto di Marsiglia' 
durante l 'anno 1886 : 

Miniere di carbone — Nelle miniere 
del dlpartimaoto gli operai, peRdiìota il 
'1885', hanno avuto In ibedia l ' i l por' 
canto di giornata sauza lavoro. '<'< i 

Fabbriche d' olio — So quaranta fab-; 
bricha d'olio, che' possieda Marsiglia, 
13 si sono chiusa nell'intervallo di due 
mesi. 

Officina in ferro ;.— JJai eantieri per; 
le ccstruzioni marittlpie ai, ò prodotta' 
una lieve diminuzione di personale^ La, 
proporzióne degli oparai'oongedatl varia 
da 1(10 a liB. 

Compagnie di battelli a vapore—^ La 
crisi.attuale ha pbbllg;itu molte compa-
.gole di battelli a vfipora a disarmare. 

Conciarie '•— Le Oòbcierie a questo 
jiunto non occupano più che quattro, 

'quinti del porsonale ordinario. 
fabbriche di candele — Il personale' 

ordinario è ridotto dal 6 al 7 p. OJQ. . ; 
Fornaci — La diminuzione di lavoro' 

ha portalo un' analugu d miDUziona di 
operai; del 36 p. OIQ. 

•guirà i suorilei ballabili, ira' qa.ili il 'i 
magnifico voitzer / pazti, '. mto applau-
dito. ' 

Si preveda un conoorso straordinari» 
di raasohi-rine a sior Pieri si affaticherà 
ad accciiitcntar tutti, con un servigio 
Inappuntabile. 
. Non;vi scrivo della cena data all'ili, 
cav, Dònpddiu nostro egregio commis-
darlo, perchò aeseute. 

So-parò ohe fu un'agape jaasal a modo 
e' l'esimio funzionario era evidonte^eute 
commosso. 

Il cav, Donaddiu lascia un caro ri-' 
cordo nei oividaleai che gli ripetono il 
Saluto dei cuore. -

EsifiQsiziom inliirnazionaie al Messico. ' 
Aiinunciaiui da Massico ette in quel 

Governo si sta.esaminando il progetta di', 
uiiu EBpasizion'é'luteroazIocaia da tenersi' 
nella città" stessa''dì Messico nei 1893^ 
per celebrare il quarto centenario dello 
sbarco di, Cristofaro Colombo io. Ame­
rica. 

In Provincia 
ClvSdia le , i2 febbraio. 

Lunedi il'patrio Oo'nsigiìo ò'chiamato, 
a , deilberars fra altri oggetti anohe! 
quello, cbe sì riferisce alla nomina, del} 
segretario oumoniaie.' , ' ' • '̂, ; 
". Sentiamo .con,piacere che l'egregia-
nostra rappr,esentanz4 peiisa di eleggere 
il segretario,,nella persona .dei, distinto 
giovane signor Luigi BrH8J,ni,'̂ óhe,'fMga 
Interlnalmeiite d«t'a 'oari'óa oop' plepa 

H ^ " , ' ' ' /.'••• , ' . 
j , Infanti il signor Bruaiai powiftd?, t̂ );.ta' 

• le ' qualità "volute dall'importante 'u'fflòio^ 
je,8Upra{,nlto.quella che'fórmavfi il prot 
.gfo "deraigaor Oaru?zi,'''vala a dipa l'as^ 
si'dultà lodBv'òlisaima ai lavoroi ' . .' ' 

Colto, serio, géntiliasimo, Luigi' ,feru-; 
'sipl da oltre IO, èiniii Igvoi'a, «ire.q^ua.. 
mente. p'el„9oiiinins, prima q«a|() ioipiB, 
jgaiio, ?d,or» qual.a.ff., di sagretario, di. 
moatr.indo ognoiia, quella lucidezza di 
ideo elio sono' ne'̂ tfeBspfe in un' aziaóda 
comunale. Infarinato dell' ambiento, egli 
ne conosca i pregi ed i difetti, 6 saprà 
mantenersi in qiiella linea di caudotls( 
obes,gli^,pr00^o.eiepà ,ja^ ,̂simpatie,. 4' .tuttij 

Pratico degli 'a'ffaij""mp,nteij)àli, egli 
n» saprà'l'èfiàelraf il nàt'lirale celante 
patrpciHatora,' ed 4 civici rappresentanti 
ppnno tare, fida,nz'( su, l.tii,, ,, _ ' 

•yion? accolta, generalmente "oog^^fai 
»orò,,la voce,suddetta,ie faijciamo 'vqtl 
Ì3lia,la ou.miî .a dalinoatro s;gr'at't)rÌQ cada 
sui,signor L'uiSilBrnslpi oon lina vota» 
zione lusinghiera, ' ',^ ^ , .; j 

: • Alcuni benpensanti.'i 
'WMàaie ^2'febbrai//. - ' \'\ 

DHraenio.a 14 dorr, ai ifriiili, cioè nelle 
.sale si ballerà accanitaoieiite. " 

l,a',l)rava, orcli'eslrti Sossuiingh ese: 

Molili WiÌMtl Sotó«à' boJfitaIrèd Id 
vi terrò informati. 

„,i, , ., • SfwU 

Afl.!»!^^». i2 tMraia. . . . . •,., 
Final'menCe avremo anotie liof ijn tìf-

floìo, talagrafloo, Peoc»tO(«ha tsle ufficio 
Vfda eonlnato »o di una vi», non oen-
trióa,'l'ozi 'aSfàtto fu'òri di'mano, a"-oiò 
pai' 'Solo'"motivo' perché' vi è-!à 'aridhe 
l'ufficio postala.-'' • '• • •" " 
, .Sir.pfliava .«oilooarìo net,tiontro del 

paese,, in josizione, oowodis.slma, ma al 
solito nai',ooa>uni i.e cose si.faMÓa-rp-
Veeoìò'.'' '• ' 1 . - ' ' • ' . ! • > 

Si è slablllto d ida ra àOOIit'e all'uf­
ficiale '']^ostale,'pai-ché abbia • li v&^vid di 
istruirei nella telegrafia, quttntun^ùa vi 
fqs^a iOi paaaa persona gloyan.o e ch,a à> 
vrabbè assunto \\ servizio'sènza alcuna 
'spesa da parta,'del comào'e. 
••-è t^éro'élie in addietro nort vi';er!i 
ili •persona prànta'ed è pur verolohe lo 

'.sorl've(ita..eDbe' a dare,in allor,ì» il suo-
vo.to. all'offlaialo postale^ quindi' 1% deli-
befazlone presa irt' ^be! tempo ^rit sòl)-
sàbtle. Ma, oggi non io % pi'à, in',quanto 
cha altre daljberazioni votali) furono 
poi inoulieite e talvolti» anche coud^uno 
delle ^nansa aomunl. , , . ' , 1 1 

Cito ad esempio le scuole di.lMitrsur.a. 
Nulla "adunque Im'p^di-va a questo oó-

mnttiate'OoriBigiio ditaftùllare la delibe-
razitine già prosa par adotlarne-tin'altra,: 
che procurava al Oomaue unrispartulo 
di, OOQ lire, il serviiiia pronto ed'una 
posiziuue ceutrioasiiitpeada.,, , ,, 

\ Ma . non seTOs' aiiohe in, questo'Ob-
W a è 'siamo - aìquaiitu - retrogradi e le 
cosa utili e I belle si tanub' ' 0 'noie si 
fanno,! preoisaméii te 'Ooineii! marchese 

.Colombi. •, ' . . • . . • ! ' ! , 

. , ' ' . ' „ • , . • • '. . ' ' • ^•9-

1;, KB. ;Da' ultimov.aogo a sapere ohe ta 
Giunta bts, 06ll'Hifepzioua.di;.''esp{ogerà' 
la propósta, dergfovaua'teiegrafista sĵ nza 
poi-tàrla in' Ocfaiiglto. ' ' ' 

1! 'segretario 'però fece eoinprahdèt'e 
.a'^^aei' preposti' òhe-i'iAvisno nofa è in' 
'.Russia .^ oiìe ogoli,cittadino ha,diritto 
_di prMentara guanto crede al. Oonjigll9, 
•a ,«lìfj",ùùa Giunta per 'quanto oarvallo-
'tld,tf, dèv$ piegare il groppone alisi vo-, 
lontà-;Spvrani'del popolo. '; .' ''• 

• P^l io ì iAÌ iova , i3"febi>raió. ",_ " 
• Questa' sera al' Teatro Sociale, avrà 

luogo un grande veglióne mascherato e ' 
verrà eseguita una lotteria a totale be­
neficio della locale Società, operai-. 

le^ei? 1 ' «!blt t 'vatorl t< ' iai s e m e 
b a c h i . Società l'i^Mrnaziona'e, ssri'do'ti. 
Richiamiamo, l'attenzione dai opltiva.torl, 
se,m'« taofti'sàii'avviso.pubblioato in' tèrza' 
pagina d'ai giornale : iètiia' ba'cbi'ti b'oz--
zolo= giallo, pura razza da! 'Varo, oon-
fezionato' sui monti -Maùrez a sistema 
cellulare. Pasteur, il .cui ubico rappra-
jej^ta.n.tj pjr, le^gjpyipoie,^.dt ,Udine e" 
Gorizia 'e il signor Grandis An'tònlo di. 

•S, Quirìpo.-; .''- 1 ' ' ' ' 
Da noBtre'i.nformazìoiii' prespj'.tfi,ri­

sulta- cbei dettò seme ovuoque.'ha dato 
splendidissimi' risultati, : perciò- noi. io, 
.raòcomandiàmo;'.senza tema di 'errare, 
ài èoltiv.atori del Frj.nli'i,squali', dalla 
coltivjioioiie non temeranno né la flao-
.cidenza né l'atrófla-ed avranno' bozzoli 
-eccellenti sotto ogoi aspetto, 

. Le sottoscrizioni par la città, e .'di-
iSjrètti di,Udine si ricevono presso-l'am-
'ministrazibna del nostro giornsile, ' ' 

, SI) nella dom^ui.ca ij8 .febbraio non 
8r'''rftggiui)garà:'. ir huma,fó;- legale drf 
soci,- l^.^siembléa'verrà'rtàandata alla' 
sttooassivft dom'é^loa 7 a^ai^zo.' 

NB. Le'òlezItìBi del P.réiidente e del 
nove Ootisiftlifl'rl;'Veagoép-, jìiidaMn tieUn 
domenica•'.'•«irtoesilva all'liipprovazioue 
dèi.' Respébnlft,yi'88B e.-.sl'affettndraDno 
nei. looàli d^'Tiswror-.Mi'herva.l.'rìMa-

'ìieodo la tirnB\ap>rte'.dnll(i ore ? «nt. 
ailé.^(poB.»dl\aeiio giorno. 

' 'IBànea-'ài Ijdiiie. ì sigooH aiio-
liisti'-.sono' Invitali.-ad iaterveùire «i-
1̂  adunanza òhe, a tàrinise dal l ' a r i , 24 

•dallo, ,StatUto,. avrà 'luogo il ;giorno 31 
febbraio p, v, alla ora- Ì3-mèridi noli» 
.Casa'della Banca, per delibarara, snl-
i' Ordine del giorno''itràs'eritto lu 'OalceJ 

.Qi'intarv'enuti dovrafluo mer depoèi-
tsip |a ri«'pettlve,i,MÌÓnl almeno Jia! 
giorno 80 febbraio, pressp. I' Ufficio della 
Banca «.pressò iì.Òflmbi.ó, .valuta dèlia 
slfssB, riti.rahdb lo' so'òiit'ritfo" 3i dapò.; 
sito,'da- rèndersi ostensibile tìl'ingresso 
nella Ì3aii)," • ' : •- .,. , • : 

Udine,-28 gennai» ,1886,:- . 1 .: t 
. ,, - ll.rPi'esidante -

. a-,KECH!.EB. -

',. . . . Ordintdel giorno, , 
, -l,R8làziqiJe dagli- A(BialitÌ8tr(itort j • 

3, Relazione,dai Sindici; ^. .,., . 
8. Approvazione dal-Bilancio,'ed ero­

gazione deis)i 'u'ilti 5 ' ' , • , 
' 4.'Nomina' del Consiglio'd'Ammini­
strazione dai Sindaci e sostituti, ' i - '-

, . ".fJB,,.Cessano tutti.i Sìadaoi signori 1 
f Biilia comm. Paolo, ^raida- o^v.. ,Fran/ 
'' casco, Masoladri A., *ad I Snppleptf si-

ghorl 1 Pagatìi Mario,, Marioni QfS. Batti 
ed 1 Consiglieri signori:-Perusinì'détt, 
cavi.uff, Andrea, Dorigo cav. Isidoro, 
,Degan,l cav. Giq. ,Bai;t., Ferrarl .^ran-
ipastìo, tutti - i'Oeesanti sono, rieleggibili,. 

>,, AI t)Ìffffoto Artistica. La parte 
'.musicale dal tratteiiimeuto di ieri sera 
'»B tu, breve nella serata, rl'u'sci' in bora-
•.partsdsuocOsa--assai pe|-8Uo •v'alórè:*' 

Bue nuova conoscenza .infatti -^ a ob'è 
;0ono9oen,za.—attrassero ..'priocìpaiman te 
,l'atten?ioaa. a- provocarono oa(de ,ov.8'-
zìoiiì ,da, parte dfll'uditorio fluraaroso 
"cotn'e Sèmpre e fina,(un mislo'fr'a'a-
diWtldiMalpom^neèdi Tersiotìre).'L'ln-
.Regnerò V, Gelmì, nipote al, vioe-diret- • 
<.tore dei, trasporti,a- Bologna -'( Ferrovie, 
,R,f)ta Adrlaitica),' nell',iii;tàrpr'o,t}ir^, ai 
piano il-Concerto Ungaraìe'dì Àdràtlyl 
dimosti'ò .spiocata una mae'strfà 'nel 
tooiitf' delicato e ael tito-rtioiiinb '^^ll'a'rie, ' 

•èi da superare mirabilmenta 'tutte le 
•-^iffl'ooltàoe.t'salti,di,scala:p a;imbiame«tì 
.di tèmpo,-imposti daquel pazzo',dif Api le,, 
ad onta .'che l'inadatto Istrumanto'.ton-
tinuassa a rispondei'e assai'inadaguiitiì-• 
'ments''alla''menl;e ed alla meno dal va-; 
ionte, esecutore. Ebbe in ,compenso,.bat--' 
,timadi(ea una-ohiattiata.più ohe 0f)f,te8Ì,, 
maritsite., .,,, ,. .,,. . , , , , ,,,,,,l '­

Emerse non meiio è si' fé giu8,iaB)'6ni6 ] 
applaudire il nuovo del pari per''1f'fiò'.; 
sire sale sig.' Servodidio per le' diffloi-l 
lissìme-, variazioni sul. clarino-nel-Con-' 
.certo, di Briool8ldi,,dov» venne acoom., 
pugnato" !|l. piatto da pari s'tio dal mfp-i 
stro'Oubghi, Possiede quegli iniélligenza 
.non' ctìraune'n'ali'interpretare e d ' W - ' 
g'uire la musica knche difflaiie, h '̂ Va' 
fortuna di una'felioissima Imboccatura,e 
l'eflstto q,«,indi .non .può.manoare, opmo 
,non.mancò ier,i sar^, «d, oatà dì .q^uaiohe: 
neo ittóil'làWle Còrse 0 i'ailtt'i'gib^.ine età ' 
dell '^lpjlèré' o'dal teiiipo-trd^pó affre't-. 
tato; TOtàmatOi'tdovèpac'egli ripresen-
tarsi all'uditorio. '.• .r- 1,.. ••' 1,,,1, 

, . ,Bapf «omo,, per lo; passatb,Je nostre 
''vèóòhìé' ;oOnosòenzé n'ell'intèrpretàrò" al 
p(ano"ll'.Galoppi-di'Oblling e da ultimò, 
ìi'potpourri sui Crispino e la'Comare. 
I È la danze desiderate dalla maggio-

ratìza e protrstte fino alle 8-e njazza 
ant. d'oggi, termiaarouo-tietameoteqne-' 
'Sta bolla serata,-. • O.-Br.' 

In Città 
Società Ojperaif» deuerale. 

JPar le disposizioni portata dall' art. 30 
dello Statuto ohe. fBgola le funzioni di 
questo Sodalizio, si.ÌBvìtatio .1 soci in. 
Assemblea generale, uell* .domenica 28 
febbraio anno, «orr.,-«Ha,-oro l l . ao t . , ' 
itai locali del 'TeSitrq 54i"et.va per trat-. 
tt\re,.si}ì seguenti oggetti-i 1 ',,. 1 ' 
,1. Approvatsiona del - Reiidi?onto sociale 

por. l'anno 1885, .'. 
3,' Somiua .della Oommissioue di sóru^ 

tinio della lista elettorali'per'le ale-
' zione del Presiiìente e di no've Causi-

'glieri, ' •; 
-''Oessario dalltt carica .i • signori Copti 
Luigi rinunciatario, Perini, 'Orettioi, 
Sorosoppi, Nigris, Raiser, Brusoonl, Tu-
belli, Minotti, '" - ' 
3. .Comunicazioni della direzione. 

H'Sflg. dèi Cons,''d'ttiiim, ' 
F. tìb'jfo-r ' 

' C o n f e r e n t i ; iig*;iii»'le fteìr e a - , 
g t a l d l é c o n r t i i t t p r l flt,f«n41I., 
L'Assooiazion'e agrarl'à friulana'ha'sta­
bilito di tea,6,r,e iti,'-Udine un,corso,8pe-
'cialè di conferenze teoribo-pratiohe per. 
Óastaldl e,''conduttbn di fondi. , 
' Il corso sar'4 diviso,!» "."e pafìodi, 
fi} primo' dai quali' vengono assegnati i 
ffiorni'32, -23 «'24 febbraio; al saoondo 
il 4, B a ,6 marzo. 

Nel primo.di questi periodi si trat-' 
turrànno i,seguènti argomenti: 

Ntitrizioue delle piante;' stallatico a 
sua 'òoiiservazione. 

Frutticoltura 1 limitandosi ài prinoi-; 
pali alberi fruttiferi ohe possono 'esser' 
'po'ltl'vati all' aperto in Friuli, ' 

lonest'o della, vile. ,,' , 
Conferenze, teorioo-pratlob?,'ai, poderi, 

'di istruzione ' del r. Klitutb'teónico e 
della r. Stazione, agraria'(1), 

Nel-secondo periodo si tratteranno i' 
sagijenti argomenti : " , ' . 

' - Principali iiorme di viticoltura «drit­
tate alle oondisioni in cui si trova' là 
provincia di Udine, , ' , ' 

(ì) Par queste conferenze non si stabilisce 
fin d'ora r argomento parelio si potrebbe 
esasr costretti a variarlo secondo l'esigenza 
dei lavori cainpestri a! qn«|li si vorrebbe ani 
netterà URO spsoiaie predoininip, 

Noziotii principali sopra i' aiievamanto 
del b.'stlami', ' , , . , 

Ootifarenzé teo'Hqo pràtiohe ai poderi 
sopra nominali, -' ' , --; ., • ' >*' 

Quelli ^oh'a: desiderano di pàrtfloi'pRre 
Bi^suddatio-oorstì di confèretifa-do'^rànuo 
prettaDiìent^i'ittMirilfèrai-, .̂rjtssb,, l'cìffloio 
dell'AsBboiazi'bDèaparia friulana,, .-" 

ioclet^ " Àil'pii»»-, -Vrlulann. 
Si, rammenta ni soci ohe lunedi prossimo, 
16 oori*i; alla' née '7'pbni., ha luogo la 
Asieniblea geflerale brdnarla dalla So-
fiieià, S'lutereasaou lutti i soci ad ao-
oorrera, trattandosi-di argomento !«« 
poi-tantissitìo ' par l'avvenire - delia So­
cietà; • , . . . . , 

SoÌ5Ìoià,>ii.oìiltaa -h éapllal^ ||llmit'atb. 
' ' Àéertthtèa generale digli àlionltili.. 

; A,,t8t:n?l}ie,dBÌl'aiit..,e3 tlaiii} .StutUtO 
SOÓi»le'*''Bi'W'H%Viio-'sl -'Signorf-'AliìoniBW, 
della Batìe'a Cooperativa UrtiiiMa oho 

-nal giorno di dom'anióa 21 t^bbral.o eor^ " 
raoto alla"oro 10 aotint. avrà lubgo. in- . 
Udine, nélli^ «ola superiore del .Teatro 
Minerva, l'Assemblea gena.r&la ordinaria, '» 
pfr ^alijerare suirordlne,,"de|,gìbrBoqui 
appiedi trasorlìto, '• , \J 

••Nei oa*b'- ili mBbbàbza ÌJbr 'bftiSiBrft 
légiila-.pràsórlt'to'dall'art.'66 aéllò 'Sta* 
tuta,. la successiva coiivucazioiìé iiVrà 
luogOi'jlpmeniaa 38 (ebbraìo,, nella sai.» 
sopra Indicata .̂ tlia ote ,19 '.ons. , , , j 
,,-, . ,,Q'.r,d-,io è,- d'el,,;g-lft.r,ii.o.! -
. .M^aiona degli Àrtì^lilstfatoi^i. < 

• R^l»zi()iie,.dal Sindaci'.' ; , . ' - ' ' 
; A'pprova'jioaa idèi Bilancio 188,&'.'''-";' 
' Prosaste dei, Consìglio' d'Amministra-

zloDB -e -relative 'deilbàrazìooi. -• ' ' '. -
e Nomina dèi ConsigliBrl.uscenti" di ,ca« 

rioa a.'dèi Sindaci . . / , -1" . ,. - ' 
'.: -Udine, fe féb^hii^;,1886..r, , 

|,'/J-P.rasldenls'. ,. , ,, . , , 

(3. ÉrmacmS 
, Cessano tutti- i jSindaci, signori. B'èP 
-TavitisUgo,' Angeli Angelo' Giuseppa, 
Modolo Pioitalio» ;(sap'plBi)'te"|la sosti-
tuziooe fil rinui^ciatarlo Mbr^lHiLoren^o 
.effetiivoX, e M.aotloa. w>i>, ,t<lico|^, stipi-
plaoia ,pure riu'uaolatario ed l"tìoii'8l-
'rflìW' signori' MangUlì' m'areh.'F'aBi'o, 
Blufn Giulio, Spezzokti (}ib..'Bat(S!:(terzo 
.vojutó dallo statuto), PisbaU.prMoesao 
.a.'.0»mbÌ8ra8i,.,Giovàiiui-(. Dominati'; dal 
Consiglio in sostituzione ai),r|nÙMia4t^r| 
Coniaviàvv. Luigi.Carlo e,Murat,tiGijilsto. 
'tiitti ' i .'bessaut'i sbuo rielefg'ibJliS'>.-'.'•,' 

Eslriittù'dallo Staltftb." 
•' Art. 14 dello Statuto' —lèttera'J»':'' 
' ' -11 éboib ha diritto di votare 'nell'As-
'Seróblea purché abbia pagato-là''-t8'seii 
•d'ammiaslone,, e ,alm6tio'-'metà' di una 
azipne.e sia-ascrilto-.-da un .trimestre 
,,allà,p<fole(à. ,t. ,;.,,.-, , , . ,• , , . / ' . , ' 

C h i a u i t i t o s o i t o l e a n n i * II 
Oiornaie Miiitare pubblica ,11' decreto 

iPe'r,,;lj\,,ohlaniata spfto I9 ac(pi,.dellii se-
oqiida categoria della classe 1864- per 
'bfl'periodo,di (jua'ranti(ìÌBqae;giorBi. 

La tèrza òà'te'gò'ritt dei nati'negli anni ' 
aS'eS, 1863 0 1864.4 chiamata «otto-le 
.ai-mi per un periodo di' IB giorni.., • 

Gli i»8oriUi; n,al divopsi, comuni, sono 
indicati in {ippoSito .oJ^peo sùnasso al 
deofa'tb.'''.' , " - - ' ' - ' • ' , , ' ^ 
• I.'aati nc'gli' a'nui'l86à, :1863* é, 1864. 

inscritti nei'rnoli 'deij'èoaiuni,'coiapo-
,nent.i i,-maudam,bnti-ln-oul si .raoln-. 
l;a.iio là cflmpiignio, Alp|i»b M,- i.ndteàte 
in apposito eleuoo,, ,8bii£ o|iia<Ì8ite sotto 
le'"rrlBÌ"per"'uu-,''[ì'8rì(ido"d!'l'6"'giòi'ni.'*' 

'La prinò^'Stftag'ttrìàfdblla olasée 1860, 
eobetluate la armi di _o_ay«!lena e, arti-
giien'a, è chiamata sotto" le'ìtrtiii per uà 

IP3rl(jdo;di 8lO;,giprttjii' | . i r ' w^ 
\ "'La- seoou'a?.,/'categoria,.' 'dclf^'iotasae 
],89& èìoliiann'atlaiisàllpfia! a'rnlij [ipq'î  ùu 

l'iisrìddo di '45 giorni, ' . '" . . ' . ' '' 
La prima oategoria'delleclassi 18B4, 

1855 B J8B6. del!B.,itrmi<,i4' i|''.!iteria e 
bersagliaci, appartéjeqtj ai d''lfè''ti ' in­
dicati in apposito ' .elan'co,, è chiamata 
sotto la»arml-'perì un .'periodo'di 15 
giorni.,'. • ••,•,,'• .- -I ,, .- • -,;. ,.-(•>'.; j - ' 

I ròiiitari'della prima e-,sécouda ca­
tegoria d'ai nati negli' anni lgBO>e 18B3 
é 1' militari ' della tarza' oategopla dei 
nati.negli anni 1869, 1860 a.1861, in-
scritti aai ruoli di dotermiaati -comuni, 
sono ohiàmair sotto le>arml- per-un- pe-
nodb di ;1S giórni.' ' '. ' 
; Il giorno in>-cul avraiiBo luogo lef in­
dicata obiamate sotto le armi, sarà sta-
•bilito da'daoreto jninistepiàie. ' . 
,- Saranno pure ohiSraati'eotto le armi 
per- un periodo' di' quìodioi giorni", a co­
minciare.dal IB aprile, gli-,offlòiali ter-
ritorialii'di cui ai ;vuole accertare'i' ido-
'neità':e 1'-wanzamento. 

i l i j p ^ e f e t t o INIu^Bl.'Sl.assolnta-
PQ^nte ginentita la vqo,e,ohe l'ex prefetto 
-dì Udine, (iomin.,M''wi, ora prefetto di 
V'enezi,! si' sia fatto terziario iiaH'oVdine 
di Sjì Franoesoo. , , • _ 

B e n e O c c n i » . Il sig.' Raimondo 
Zorzi ci face pervenire lire l.BO per 

\ la disgraziata famiglia del Dèlia Bittnoa. 

/ 



I L F R 1 U L L 

% H a n i l éi a b l i l t a x l o n e a l ­
l ' l i M e g n a m e n t o . Il miois t ro àe{. 

B S istruaioBe pobl/llo» h a d i ràmuto ai 
P rovved i to r i e Dire l tur i da l le soiiole 
norw»! ! .«na,, elM'olaw peroliè, «bblano 
ad. ftMertire èxk - r ' -noOi fisatìndoiil. prei 
s en t a t i a^U, e sa t t i ' . pw coanegt t l re , Il t k 
tolo. 'd 'àtóli lallode siririnegciamenlo Belle 
scuole normal i tut tf «luelli c h e « v e r a a o 
obbligo 'dUtióifflirsl d a i r ii)di»Jeii»»bile 
diploma -i-, i ! i ' ; t e m n i | 0 .pèp 'H' nl t ima 
vol t», dèi nuovi esam;! in agosti)'del l 'anno 
cofront'é e ael 1887. A i l a ' p r t i n a ver-
i ' a i ÌH0 ' '»ÌWé«Bi-gr i096 | ta t i t i ' . é^0 nfao' 
poterono ' l 'anno passato f a r e fili eeatni 
0 li per(ÌMo«o- nella ««ooflda qneili ohe 
BOI! ptìtertìno fluirli Bell* «ges to pros-
eimB'. ; . 

• 011, ia iegnunt l ohe- désldotassero- ap-
proflS'tare.'dBl''8tìddettì essmi dov ranno 
mandare , non più t a rd i del 8 1 m a r i e , 

, domanda al mlnistaì 'o .della P . ' l . u n e o - ' 
dovi il lavoro p r e p a t à b à ooea. 

Iliseéoìido gioirloÀél taev-
rjentn'povial M §. l^alebt^no. 
' ' B i o h s ieri il (nercato è i t à t o .florido 

p i ù ' d i q u a n l o lo si poteva c rede re . Al­
t r e 4 6 0 0 bestie bovine furono in t ro ­
dót to in Oiardiiio, e di ques te circa 4 6 0 
t rovs ron i i «uovi- padron i . 

Questo^ meroato t rova s empre una 
g r ande e«portaJ(pB8idS be»'l« da lavoro, 
s t an te l a ' ^ r o t s i c s s s tagione o h e . - l ' a g r i ­
col tore da mano ai diversi lavori jtre-
para io r i i della campagna . 

r p r o M l . li man tenne ro oome i e r i ' a l ­
t r o , aiiitl ài ebbe a r l scbót ra re , un ' sen­
sibile aumento ,dì qualck") l i ra per 0 |o , 
m i sempre però sul b^stldote da la* 
VOrO,. • / • ' • : ' • 

Diverse paia dì buoi da grassa fu­
rono compera la per a l t r e (jillà d?l V e ­
neto. . . ' • .•• • • ' '• 

- . Ebb'^ro esito felioe i buoi provenient i 
dall'Illlrid'o", dei qual i furono ' smal t i t i 
una . abbas tanza b e l l a ' q u a n t i t à . 
, Oome ^ e ra ' da prevedersi , in cavalli 

"foca robii( ed anche quel la di poco va-
w e j . S u questi si fecero u n a vent ina 
di M a r i 4 ' . oompra -vend i t a . . 

J P p o l * o n c l i l e l l l . ' Queili " fra i 
nostr i , tfnmerojl .amici e let tori , ohe de-
sidernsèerò r ende re un t r ibu to di com­
p ian to ' e di s t ima In memor ia del G l a n d e 
a u t o r e della Gioconda, da poohi 'giorni 
defunto ,in ' Milano, ponotf manda re il 
loro / iudi r izzo al s ignor Giuseppe,Oojisl, 
pubblicista' in M i l a n o ; il quale in r ap ­
presen tanza di un Gomtldio per onorami 

rpalrie, raccoglie i i rme su dì un Indi-
H s 2 0 , d a donare al la famiglia ' d 'Ami l ­
c a r e Pqnóbiel l i , così concepi to ; 

•iJ^timemoria di A. Poncftielli., 
• Chi\ségm Usuo nome s u g u m i a p a ­

gina, marna alla famiglia dM' Hlustre 
Maestro, le più seniite condoglianze. On 
tinto (li p ianto, <it memoria, di cullo per 
l'arte e per la patria >. 

Basta spedire l ' indirizzo al s ignor G. 
Cozzi, per r icevere la pagina soprads t ta 
sul la quale f'ùìf.è l e S r m e . . 

B a a d a m i l i t a r e . P r o g r a m m a 
dei pezzi musioali che eseguirà la Banda 
del 76? regg . fauteriu, domani d a l l e ' o r e l 8 
e mezzÈI alle S pom'., sot to la Loggia 
Municipale . 

1, Marcia «Esu l t anza» ' S t ranss 
2 . Sinfonia oLa Gazza L a - , 

d r a» . Hossini 
8 , Iniio, Marcia fl ballabile ,, 

« A l d a » ' ,"'; ; ", ' Verd i 
4 . Po lka « L a P r imave ra .» Oainpóneri 
6 . ' D u e t t o « iNorma» , ' , Bellini . 
6. Va lze r « Le S i rene » 'Waldteufal 

li capo-musica 
, •,,.,, -, , ' lopes, 

C a u i b l a w é u t o «I l p a d v o n c i . 
, Mar ted ì , p, V; il sig, Diana Lodqvjtq 

p rence 'pó-4Si'B3o della bot tega da naàpel-
laiò cedutagli dal sig. iFei-igo Leonardo 
i n - s i a Pigolo Oanoiaóì a l l 'angolo-di via 
Gortszzlz, Questo cambiamento , di di l la 
per se stesso ha un valore , in quantochè 
il aig. Fer ìgo è il più vecchio padrone 
macellaio di ' U d i n e , ed il più giovane 
fa rebbe il sig. Diana . " 
' P e r ò il sig, D i a n a ' è degno-di succe­
d e r e al sigi Fer igo , poiché l'idea dì man­
t ene re la buona qual i tà . 'delle , Marni fu 
sempre cura' cos tante anche del signor 
DiauEt. 

Dunque buona fortuna al sig. Diana. 

T r « l o d t I I B ' o s t e . É l a seconda 
vol ta ohe un tizio di oste della nostra 
c i t t à t rovò utile scompar i re per ignoti 
Udì lasciando, in asso i credi tori , di 
buona feda con i loro reg i s t r i pieni ' di 
credili ohe non a r r ive ranno a realizzare-

"->>. forse mai piti. 
Elooo un' a l t r o colpo, ohe cade sopra 

- 1^ testa dei galantùoiniii '(,oh6 hanno W.-
sogno di credito, e causa le, mule ar tf 
dei bricconi si t roveranno ^'forn? chiusa 
la. p o r t i in faccia . . , . - , . , ; ; ; 

V i n o d | f e l a m p a s n a i n i i ' t i à - ' 
C l a l e . P rendas i -, vino bianco litri 2 , 
zucchero g rammi 60 , acido tar't'arico 
polverizzato g rammi 12, bicarbonato di 
soda g rammi 12 . 

Sciolto che abbiate lo zucchero o l'a­
cido, nel vino, 

il bicarbonxto, e tosto ch iude te la bot­
tiglia, per impedire lo aprigion>tmenta 
dell ' acido caibVmicu che si forma Istan­
t aneamen te . 

CARNIEVAI.E 
I l b a l l o d e l l ' l a t i t w t o V l l o -

d r a m i U a t l C O . Queeta sera alle o re 
9 avrà .luogo al T e a t r o Minerva il g ran | 
ballo deìl ' lKli tnto F i l od ra mm at i co . > . 

V e a t r o I V a x I o n n l e . Domani 
sera , al le nre 8, av rà luogo al Tea t ro 
Nazionale uu g r ande veglione musoha-
ra to . .; - l 

Siamo cert i che io quei s impatico 
tea t ro , faranno a t t o di loro presenza 
molte, belle e vispe mascher ine . 

§ a l a C e c c l l i u i . A n c h e a l ia sala 
Ceocliini domaui sura alle ore 6 si co­
mincia a ba l la re , 

S a l a a l P o m o d ' O r o . Domani 
lille ore 6 si cominci. i il builii. 

Per gli agrÌGoltori 
Iio stato dell» eampasne*,,., 
. , (Terza decade di gennaio) . 

L» •lém'pei-attiCa media decadica fu do­
vunque sopra oormule dì circa 1» nel-
1' A l l a I t a W . o . d l c i rca 2° altl-ove, ao-
oe.is!ooe fat'ta della Sicilia, • dóve oscillò. 
i n to rno e quel- 'valore . ; ' ' ' ' ,< ' ' 

La t empera tu ra più bassa si verifloò 
a Belluno con — 9 , 4 nel 2 4 e la più-
al la a P a l e r m o con ^2 ,2 nel 2 7 . 

V«niiiò. Sebbene la caoìpagua 's l^ 'quasi 
. totalmente; s g o m b r a dalia n6ve , ' tu t laTÌa ' 
in causa del tempo cat t ivò ngo si •pò--,, 
tèrono prqse^uire i lavori aampes t r i . Il 
f rumento in j t [ua lcha luogo, ha pat i to in 
causa della .''soverchia umidi i^ . Si desi­
dera il bel tempo, ' i 

Lombardia. Il tempo volto' sempì-e i l -
ca t t ivo impedi i ,1'tvori. campèstr i , 

Piemonti. Le piògge (^egli ultimi giorni 
valsero a f fondare in»a lcun i ! luoghi le 
nevi che aópnvar io I f ^ uo lo . 

Wgt t r (a , - ;La p ipgg%, , sebbene abbia 
in te r ro t to î  Iffvqrl'oambestVl,' è t o rna l a ' 
ge^ieràlméote-, pVitfpiziai'uUa,' oamp-tgoa.' 
Q u a l c h e d a n n o pe r grandine; in provin­
cia di Por to Maarlzià. ' . i ' '• '"• ' • 

Emilia. Campagne .scqpe t ' t^da l la neve . 
1,lavori fuvono ' impedi t i e' "per J a so­
verchia umidi tà del, . ' t e r reno e p^r, le 
continuo piogge. B d^slderj^tovivamen'te 
Il bel tempo. ^ '.'- - • ' 
' Marche ed P inbWa. 'Gl i .erbaggi--sono-
pìnltoatò scarsi j lo fave cominoianp a 
naaoerp. Nei pochi 'g iorni d i ' t e m p o non 
ca t t ivo i i - p r o s e g n i r o n o ' i labori campo-
s i r i . .' 

;, yo.'teatla. Si vangano 1-terreni " e si 
potano le v i t i . I lavori oampestfi "latta­
vi^ progredirono di poco ooSt ra r l a t t dal 

' ca t t ivo t empo. 

Lazio. F ior i scono i mandorl i , 1 pe­
schi, in buona.esposizione sono prossimi 
alla floplnra; j G l ' i o l m i , gonBano le 
g e m m e ; ' il sambuco ha incominciato a 
ge.rmogiiare; l seminat i sono iU''btìtìùe' 
oondizio'nl,' ' -

Regione Meridionale j4dria(i(;fl.,,.Nella, 
pa r t e meridionale fioriscono i mandor)i'., 
in parecóhlB ,iocalilà,lè. 'ploggia Impedì-^ 
liono. i lavori campès t r i che dan'neggia-
ronp gli o r l j igg i ; , l e , campagne spero ge­
ne ra lmen te hanno uq bello aspetto. 

ilei/ione Jleridionols Mediterranea- Fio­
riscono 1 mandor l i . 'Anche le fave pri 
maticoie sono in fiore, l peschi iiicgm|p-. 
ciano a ingrossare le loro gemme. Con­
t inuano i lavori di Impianto • alle vil i . 
Si p o t a n o - g i i ' u l i v i : Sugli a l t ipiani la 
avena e g l i ' o r t agg i soffrirono-per i geli 
del ' dic^mbi'e. Le pioggie cont inuate im­
pedirono in pa r t e i la.yori campes t r i . ' 

.Sicjlià. l mandorl i sono tu t t i fioriti. 
Si s tanno tagl iando le canne. Si potano 
le viti. I lavori OHrapeslrl furono impe­
diti iu oausa-,del tempo calt ivo. Oaippa-
goe in buone condizioni. ' ' 

Sardegna. Le pioggie prolungate dan , 
oeggiaroiiò la- 'o 'ampaguaio provincia di 
Sassari , ' . , 

R I E P I L O G O . 11. tempo cat t ivo, ohe durò ' 
quasi , t u t t a la decade, impedì dovunque 
i lavori campes t r i . La mite t empera tu ra 
sciolse quasi dappe r tu t to le nevi nel­
l ' A l t a Italia", 1 f rument i 'SI ,manteogopo 
genera lmente in buone ' condizioni, .In 
Sicilia i mandorl i sono i^ piena fioritura. 
Anche nella regipne M.eridionalo Medi­
te r ranea , nelle Puglie e ne! - Lazio i 
mandorl i bt^nno cominciato a fiorire, I 
peschi sono, in queste, iregion.i < prbssimi 
alla fioritura ed il • sambuco'Jba g ì à ' ó o -
mlnciato a germogl ia re . . , 

va re un deputa to autorevole che , voglia 
assumersi di dlfondero alla Came-'a la 
scussa s i tmisinne finansiiarta. -. ' ' ••, .<< 

Sono infondate le notìzie c i rca \s 
t r a t t a t i v e che Sarebbero corse lrft-»la-, 
sinistra il e cent ro per mettersi d ' a c ­
cordo circa alla successione'dell 'aYtualé 
Ministero. 

1 deputa l i dbl ceu t fo cut icentrerun ' ió 
i loro a t tacchi cont ro il ministro M i -
gliaul e tu t t a la polì t ica del mìnis:eru'. 

Dicnsi ohe D.jpreti»; a l i ' u l t i m i ora , 
si accorderà col cen t ro , sacrificando 
Magnani , forse anche Coppiiid e Gri-< 
nialdl, 
• Il Ministero proeura dì r i t a rda r e la-

battaglia finanziaria fino a ohe il Se- < 
na to non abbia approvato la legge della 
perequazione o n d e . p ó l u r sciogliere la. 
Camera , qua lora fosse .-impossibite ,qua-, 
lunque a l t r a risoluzione in caso dì crisi . 

La p'oUHa giortmiistiea. 

ì\ Dirtllo coiifètma la notizia del l 'es i­
s tenza al Ministero degli l u tu rn i ' d i uh' 
ufficio polìtico di polizìa giornalistica., 
S soggiunge che le liiformtiziòni false 
da te Onora da questo' "ufficio i/à'n'neg-^ 
giurano persona onestissime. 

Probabili dimissioni di Grimaldi. 

La Triiiuna ànniiii'clà coii ' r i ' jefvaohe"! 
il miiiisiro Grimaldi avendo saputo che 
Depretis, nel oiìso dì ua- r impnatn tdlni-
steriaie. è in tenz ionato , dì sosii tuiflo, 
av rebbe deciso éi prevciilrs,iì presidente I 
del ciinsigho, daudo le aau din)ìi,sioni. 

lToti2iario 
La stiuazioni! pa r lamenla rs , 

AoRia 1 1 , L a situazione del ,-ninistero 
sì rendo s empre più difficile. 

Depret is t en tò finora iuvauo dì t ro-

: "Ultima Posta !••' 
' 'y'Pàtee6d»sBaUimiehèt ''•:'• -• 

,.,^M^ff9r'm 12,.' Ne,ll4..?puf9r?n.z.ft.4i M 
Màdljd presentò i suoi poteri . Là con­
ferenza. « p p m v ò , . r e i ! t . 1 , della|,ooB.ven 
z\oÌé | e f n a W i i » o i u s l W ' d e l l a ' p a c i . 
.'i^Malgrac^o, le smpni i te , da-Siofla, «i us-
. s i c w a i d i s , l a ' B i i i g a W dsrSaniierà' alla-
' S e r b i a - I n i n d e n n l à . ^ ' ^ ^ ' • ' ' ^ ' • 

Belgrado tZ,'(u0cilHe). Ln voci della 
demubil i tazìooe-del l 'eserci to e della con-
vocazione della Souplna, sono pure in-

•"' iffi ' iàtóìfenlVtteialbTlf.iaà'oVrtaSé'aa'è ' ' 
,1(1, qqestione haloai.il^'a,,flBJr,à cql( ' lH»r- . 
vènto it'f malo ' dell 'Ausarla, Ili' i jua le ' è 
pr«para ta , -ad ' iagi ra dà un-momeotu-«l- i i 
l 'a l i to . '.- • ' . , , . ' ' .-• . ' '. '..»« 
, I ia Germania a l ' .Italia, favoriscono 

questo in teudimento del governo au­
striaco,.- ,'•••'. • ' u - - t - -..1 « ' - : . . . . 
'. 'Ciò spiega là ìiomliia pìieè'ipitàta,.ln»t-' 
tesa delj barone Gaivàgap. , i j . reggente, 
della'no'strii 'amli'd'SiìlkW.a Oostan'tinopoli, 
• La s i lù te ione è"rol)lio grava'.' ', . ' '• 

Pietrobitrgo 12. l'i- dioraàié 'di Pietro­
burgo conferma cbd ia-'Unsifa "dsltder*'' 
ohe .le pDtenze,'iu,taVolino negof.iati- 'di-' 
re t t i per,.,V,o(pgliere le.qnestioni pendent i 

La conferenza, . o h e . si rliiuiro^bB. ai 
vrefabe por uiiioo m m d a l o d i reg i s t ra re 
'le*lnisure-siìllp quali le-pote*nze sl'S'ono 
accordate di pròvvedeVe-alla loro' ese­
cuzione. ' , • , ; . . , 

"• ' i j o n d r a 12 . Osbet), pandldalc) 'par-
. 'helllta' , : ta stólto ; 'a GaWay ' Ìojfi-» 
vóti contro 6 5 da'ti a Lynqcli", ] i ' .quale ' 
aveva r i t i ra to la sua oandiaatui^,;s ' | ' , 

- ' - — — — - % ^ % - j " } ; •;,.•'• t j 7 . 

Mésxtóale doilpi^lti 

Udine, 1 3 febbraio, 
Ecco i prezzi fatti nella n o s t r a . P ' - -

ai momento dì a n d a r e in macchina 

"".ti 

Capponi. . . . V . ' ; ' ,, . ; , - , ; . , l . lB „ 1.^0 
Ani t re , ,' .' . , , . ' ,', „ i—,— „ • - : ,— 

Pa l l i ne .•.•i ,;:':„,'1-- „ ' ,1. '1 'Q 

Oche vìvo . . . . „- „ — . — •„ — . — 

O c h e .morte- . - . . « ,-( > . -r"--

U o v a . e Burro. 
''• ' ' ' " . i 8 .5U-a - -e . ì 

„ •„ 1 6 0 „ -1.70 
,, „• 1.80-, , - 1.90 

DISPACCI DI B O Ì R S A 

• 1 -

Oova-,ai eitflto- . ; ' ' ' d à * L ; i ' Ì e O a - ' s . S O 
B u r r o fresco S..1 p . 

» - • » m. 

Bendila ìlal. l gounslo da 07...)ii . 
l luglio'96.16'a " " - • • • ~ 

•A, 13. 

ida, Àslonl Bansa Natio-' 
naie — . ~ a ~ i ~ - B » n i » Vsnsts il» 816.— 
a —.— Banrjk.dl Cntdito,Veoelo, SOI.—. a 
803 .,—Sociotà ÒoBirnziontVenata --.•— a — 
Cotcntficio Vonsslano —.—«• --.— 
l'roatito Venssiit a pnmt 33.110'a- 2i. 
'• •• • - • ' " • ' • f l i M f * ' ' - ' ' ' 

Olinda'sc.3-112'(la Oermanla 3 Ii3 da 123,40 
* iait,()5 a da 13Z ea a lÌ3,-^.'Frani:ia 3 da 
100.10 a 100.30, Bolgia H da — a —.— 
Londra 8 da 36.94, a.36.08, Sviszera .t 99.66 
a 1 0 0 . - 0 da • 100 - a joft.lB-'-rtenna-Triesta' 

•>*'•é^ 199,-- 0i8 a SOO. —'cU — _ a'.:— : 

.^i .% y , " ' " Valuti, 
'niiì da'30 franchi d» — à —•— Ban­

conote auatriaohe da 190.75 a 200,25 

t - " • ' '_••'" "'" ; ' ' " ' ; ^ " ; ' ' ® ! i » i ( o . - ; " » - ' • • '• "••; 

Staca Naslonsle 6 — Bsni» di Napoli 6 — 
I Ban(a 'Vsnet» • Banca di <M: .Yen. ' - t 

• MILANO, 13, • ' - " . ' ' ' • ' i -
Rondit» Ital,, »7,5-,i'. H;— .47 — —Morid. 

—,— a — Camb. Londra 25.10 — a —.— 
Fnajda da 100.33.!i3~ .aBsrllao da 133.00 . 
•1 .̂86 ' Pszri da i((i', trimahl.. ' .' ; 

PIRENZKi-13.-• 
Réna. 97.66 ~ LonW» 3B.06 •.— Francia • 

•100 3T.—1 MeriJ. 8^(J, Mob. 048.--

•••••• I ; 'GENOVA,'l3. 
Itondlta ita'iana Sue moso 97,-10 — tìani»t 

Nazìi'nalé 3;!08 — Cî edftp inoldiiaa 945.— i - a 
^sr id . 8SA.$0 f- Kod^teJTaseo •'-:— 

. . [ R O M A ; l i , . . , 

Rendita i l^l ibs «riso ( Banca (3en. CSaAO 
f ì' ': T0BIN0,'13 
*Ron(llta italiana 97:65 —-Mobiliare 9-17.50 •' 
Morid. —.-1- 'Madit. -M9.60 .— Baooa'Na-
zionaia 2210 . -4 . • ' ' : ' . • ''•••••' 

^ 1 ' P^ABWI, S3. 
Benditi 8,',-4 81.40 Kenaita -j - - 100.33 — 

Rondita Italjnd» O'.S"? — L'ondi-» 36 17 l i 3 ; — 
•Inglose 100;9(ie ,IHJ((|, ~- Jli^d. Turo» 8.08 . 

j - JMMi. lil, • ' < , ~ ;-. ' 
Moblllin-e .'399.70 Lombardo 139.8(1 Fairovio 

ixaixi 38S.30 B>n<» Nazionale 889.— Nane 

favore delle 
-Scuole Italia­
ne d'Alcssan-
dria d'Egitto, 
ohe sono sotto. 

l'aito patronato 
di Sua Maestà. 

I k'onl'd'oro io 03 — Cambio PubM. 60.30, Oam-
l'-hto tonar»]ia6.45''Abitai™ ' " • " " ~ " ' Z^(»1iini 

9.10 a 10.75 

l l ' . l O ',','• iJ-'.eo-

o!— ", o!30' 

Iiii25 
1 4 , -

« 1 - " " • — — 

;', i7',so' 

Grattaglie 
Graaturao<(!om. n. da L, 
S e g a j a i n . ; , ^ . , . - . „ •„; 
Giallone con)i u. ', „ „ 
Fr,um,autq_,u.i , .- . , . ,„ ,, 
Oiiiquantiuo n. / . „ „ 
Sorgorosso '. , „ „ 
Pignolei ip n . ' , , . . . '„• „ 
Fag iuo l id ip i ao . . ' „ „ 
Castagne ' ' . . . . . „ „ 

'foragoi-
• •', ' (Fuori daèio);' ',• • ; ' 

Fiép,o,Alfa l . q o a b d a L . . 7 . V ' * 
» ' .,» i r ,»^ n, ,, 6 5 0 ,,, 
» IJa 'esaL » v. „ 5 .80 <,,/ 
» » i,iH u n , , , ' .—T ,'{ 

Pag l i a da lu t t ie ra u. ,, 4.2B-,', 

' • ' •' (Compreso il'iil^z|ój;i V 

L e s n a (^"Siìftte . d^ L . ' . J / a S ' „ 
^®Sna. ( i„ s tanga 

roàrbohe.j{,^^"^';; ;;;: 
Medica , . - , , . ' : „ ,','' 

Pollerio. 

Po l las t r i da L . 
Po l l i , d ' I nd i a m , , , 

' '• »'-•'•• • t ."ì,' ;," 

2.10 
7 . — 
5,70 

1,20 a 
- J - i — ,; 
1.0B „ 

7.50 
6.75 
6.25 

4.Ì0 

2.40 
2 .30 
7.30 
6 ,— 

1.30 
l.OB-
1.10 

84.80 
Imperiali 5 93 

'l LONDRA, 1(. 
ùtsIoBo l ( 4 9 | i a ttaUaso96 7i(l — 
—; Turco-.— I— 

BKRLINO, 12, 
Mobil-are 'A9d.- -,AiistTÌaclio -126.50 Lombardo 

31,1; ItalfsDO .1)3,30, . 

pagnuolo 

'DISPÀCCI ' 'PXRTICOLÀXIÌ, ' 

;• MILASO 18, ' 
Rendìt^i jtalì^'iia -^.—^•80Ì-aH'97.'56' 

; INapolooni d;cro..-;-,i- ! , , . , . . , , . . 
i ; " V I E N N ' A 18, •- - ' • - ! - • - . -

Honlita a-Jd'lriacii- (catiiv84SS (il. anair; (irg.) 
84.76 Ili'. auiti.-(oro)'ils:40 -Lbndra 138.46 -
Nap. 10.0136, ; - • • ' . . , 

: PARIGI 13. 
- - - Chiua^ni dalla aera Read. !t. 97.37, 

P r o p r i e t à (iblfti;rìpng^raftei M. B ^ R D m c p . 

' BojATTi À i ^ s i ^ B Ì C b » sét^ntB réf'*' " ' 

MiRMQmm 
Won gatanziai agl'Jncrejluli del pagamento^ 
'dopo l« guarigio4e,i'si s«n»!'i«aira[lme)ite i'a' 

'.2 od al fflBsiiImo4'6iwm*o^*'M«lorti« s B 
'gra ta dK-ttomo e.-Biinna sia pure ritenuta 
mcurabjle ed irf-*2Q o 30 giorni' qualsiasi 
strinKÌtSéttto i 0 bijiciora uretrale aenz' uso 

"di Candelette, nq'nohè le Arenello, Ca­
tarri, ef9,„ ! •(• .1 t ' '- - ' -. » '..,' . 

; . j (YediJ.'Mi^ii,otósà'''Miiom'o 
**- ÌCoit^tti 'oVjffdfìf 'Costanti, 

j i n - p a r t o j )%i«jnj , , , ; , , ' 

LX'DITTA' ' ' '• ' • ' " 

' PIETRO,¥Ìp|iMbp 
,̂ .>.' . .' » I |]B>1S['K'" ;'•• " 
Negoziante in Piazza S. Giacomo 

5 ' '-.( '; - ' , ' - — - .- - ' 

Aven3b ìrìti'r,«to dlrBttam,qnta dàl ia 

, ' j | S 9 Ì g W « l a p,o« grossa • quan t i t à . , di 

' n t a e ( ^ l a , ' , C < i $ ' ì l v i t t o n i ed A r r i n » 

••feUè' diVprima qva l i t à ' à ' e l ' t u t to ' nuov i ) , 

j t^'njle losìl 12 per ; cento "ai id i sono dei 

.prezzi l'cht' 'Venj^qo. ' seggal i - 'da l le ' ' p r i ' -

'rnai-le C ^ e f' 'Venezia,,Qeno,va,.n,Li,yorno, 

,,!'̂  •^iTiena.Auclie & r t e .UepOiiito .di S a n » 

i. 'del ' ie^ -'ci' l8tri:{'8'. j p i ^ é c * t é i w t t a a ' r l -

' j ' n a t o / ' n o i j c h è 1 l | ' a s l ' u o t l n « i i i ( » # i e | ^f' 

' - ì r e c c b i . A i K i - u i u t e f r u t t a « t e e - . tabi 

• c É i e . ; 

CRAIIDI 
«li 

Nazionale 
•U'a^^JCS iT i ili., »tfìw3^N wdi^» 

autoi'izzatn 
con RjBgio Do-
.cj-eto.' ad . go' . 
verno italiano 

la Regina d'Italia. 
' '- Lo somme por ga ranz ia dol p a g a 
manto dèi premi sono depositate presso 
la BANCA TIBERINA di ROMA. 

Avranno luogo in G E N O V A 

'rnic liiSTn/iiKioìvi 
colle t 'urinalità e aoienni ta a norma 
di logg'! nelle quali si ostrafigono 

2395 PREMI 
col premin prinoipn'o di L I R E 

I 

DISTINTA DRl P R E M I 

1 fr. 100,000 f.100,000 
1 » 40 ,000 » 40,000 

S0,000 
5,000 
S,000 
4,000 
2,000 
8,000 

.. 46.000 
F.260.0Q0 

I-premi soiio patii.bili u, ( j rnar iconlunl i 

' "^ Pe l corranle mesa s a r a n n o 

2 » ' . ' 2 5 - , 0 0 0 d 

' S . O O O ' M I , 

2 » 2 ,600 » 

1 , 0 0 0 . » 

4'» . 

80 

2300 

500 » 

100 » 

2 8 9 5 ' p e r ' 

fissate Is estrazioni. 
I biglietti sono di ti e colori o ioè l 

'Bianchi, Rossi 'B' Verdi a si .ven,dfloo| 

Lire una cadiino 
II 'dBcrélo goVErnotino con ciìi «ett-'-l 

ne aulòriiiata la LOTTERIA NA>\ 
.^fONALÉ. iit;iilaridó' la t ) indi!o, d e i ! 
iigdeili.per Utalk a soW 70q,000\ 
slantechè gli altfi furono '«ondtili 'al-
l'esterù) .U.conlimo oumenlors del\ 
ntilniTo delle ordinazioni slonts l'av-
iidnarsi delle estrazioni, ci induqono 
0' siiltóeilare le, 'or i j jnazioui ii coloro 
che desiderando assicurarsi i bigiiiiìii 
di tre colori vogliono con questa com-
ftìtiqziotie otiweiitarsi tnàggiiirmenie la 
posft^ilità di vincere. , , 
, ' .Ad,ogni richiesta unire cent, 50 per la 
sposa d'inoltro.' Ogni astrazione verni co­
municata telegralicamente ai g^ioraalL 
, [Per l'acquisto'dei biglielthivoljwsi«oU 
lecitamante alla • ' , 
' M a u e i T JJ' H I €BOt ' . l i ) f a »ÌiUr>o^ ! 
'Genova,,Piazza, S. Giorgio, aS, MIl^Mii 

Per ia vendila al dettaglio presso i prin­
cipali cambiava uto, rivenditori di salo o ! 

A g r a i U t e f r u t t a « e c - ,' tobaoclii, uffici postali nel Eegno. In 
. ' • • -v-iK^-i , • . UDINE presso B i i r a a i n t t l . G I t t c o t M o 

.' • i ' •' '' \ •' I vicotó Ciòogna, ' ' > -
; 1 "^—l'-ir >---.''.•..-i-.v".—'^1 '• f 'SoonW ai rivendi'torì a seconda delie | 

fì'm.'ififi 1 ftVfVtVIìin/KìXi ' prdìnaziqni dai quali si accetteranno di 

(vedi 'quarta pagina)' ' 1 ""'• "~~~ ~—~ 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per JB Friuli si ricevpho ésclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. È, Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Ammìnistraziono del nostro giornale. 

a 

B AtlTH AT lÙ^VUT'l!' ^ "" ' ' cpparentoffleRla dorrobba asawe lo scopo di ogni 
l ioUHlJ&LlaJuj! ! \ ì i ammalato; ma invoco moltissimi sono coloro che nf;. 
fotti da malattìe segrete (Blénnorragie in genere) non guardano obo 'a''f»T' 
scoraparire al più presto l'apparenza del mule ohe li tormeilta, anzìohò dìt 

struggare por sempre e radicalmente la causa olia 1'ha prodotto; « per ciò f;ire adoperano nstringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nasolturs. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza jlello pillole 
del Prof. LVIGI PORTA dell' Univertità dì Pat ia . , . • 

Queste pillola, che contano ormai trentadas anni di successo incontestato, per le continue e perfette gaarigioni duali scoli 
si recenti ohe orouiol, sono, come lo attesta il valente Dott. BaMlni di Pisa, l'unico e vero rimedio che onìtamonte all'acqua 
sedativa fruariscano radioalmenle d,ll) predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina), j f ^ p e c f f l -
C a r e b e n e l a m a l a t t i a . Ognl giorno visite medioo-ctiirurgiché dalie i o aut. alia 2 p.Coasnltl anche por ourrìspondenta. 

f i V n T T I T I T T l I ^'lo 'i^ °°>^ Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
! ^ l l l l r r l l l f i Pietro e Lino, 2, possiede la fedele a maglatrslo ricetta delle vere pillole del 
y i U i A i l U A Prof. LViai PORTA doti'Università .ni Pavia. ' 

• • I l i ' - • lil •••Il»l I ••••••••"••«•••• I I I I I I IWHIWI «••.NI. 
' Inviando vaglia postale di L. 4 . ~ «Ila Farraaoia 24, Ottavio QalleaflI, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Un.i scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sui 
modo di usarne. • 184 
Rivenditori : In V d t n e , Fabria A.,, Comelli F., Filippuiii-Girolami e L. Biasioll farmacia olla Sirena ; Sor t is ia , C. Zonsttl a Pontoni Àirmaclsti ; 
TrlcHio, Fnrroacia C.Zanetti, G. Sorravollo; »!«r»,.Farniaoìii N..Aqdrovio;, X r « n t a , Giupponi Carlo, Prilli C, Snntonii S p a l n t r o , 
AljJDovic; V c n c x l a , Bòtner ; F i u m e , G. Prodam , Jackel F.) Mtlitn», Stabilimento C, Urbn, via'Marcala n. 3, e sua succurssle 
Gutlorìa Vittorio, Emanuele n. 7S, Casa A. Manzoni e Camp, via Sala 16 ; n o m a , via Pietra, 96, o in tutte le principali Farmacie del 

,PRESSO 

FABBROA 

PIETRE 
ARTIFICIAUI 

ANTONIO ROMANO 

taorì itorta 'Venvxla 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoie ad uso irriga­
zione. ̂ Ì assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 
.Presso la stessa Diltfl tro. 

vasi a'nohe un grande depo­
sito di z o l f o raffliiato. 

EMULSIONE 
SCOTT 

d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 

OOK 

Al Calce e Soda. 
É tanto grato alpdato quanto Utatte. 
'BoaSeSe tutto lo vi:tù deli 'Olio Crudo ài fegtta 

di ÌHalnzuà, pia IÌUOUG desìi Ipofoiiflti. 
Ouar 
Quar 
Ouar 
Suor 
Quar 
Duar 

eoe 
eoe 
aco 
aoe 
eoe 
800 

A Tisi. , 
a Anemia, 
a debolezza generalo. 
a^orufora. 
r&eumatljsmo 
a Ĵ oBB e Rafrt_. 

Raohitlsmo nerfanpiull). 
afrodprl, 
no nertan 

É 7ÌC«ttAtB ù&i mediof, 6 di odótd ò flapoM 
iggmdotolfì Ai fadle djgestiouu, o la soppovtftna li ' 
itomaohl più d(3llcati. 
Propsrntn dal Gli. StOTT n nCWWK •• WOOVA-VORJ( 

OMBIO m U FERROVIA 
Partenze 

HA uoiNS 
tua 1.43̂ aQt. 

, 0.10 ant. 
, 10,20 sut. 
• 12.30 noni 

5 . 3 1 , • 
, 8.28 , 

.misto 
(muiibat 
diretto 

OBmibus 
.(Huòlbu 

diletto 

ATTITI 
A VENSZU 

ora 7.21 sst. 
, «.48 ani 
, 1.80 p. 
„ 6.16 p. 
, 9.BSp. 
, 11.86 p. 

Partenze 
DA VtNKIU. 
ora 1,80 attt. 

, fi.38 ant. 
, 1].—ant 
, a.l8.p. 

• « 8,56 , 
. « . - » 

lliatta 
omnibus 
omnibos 
diretto 
omidbiu 
alste 

AniTl 
i^cmiw ' 

bra 7.87 anb 
-, iMult. 
„ 8,80 p. 
. 6,28 p. 
, 18,16 p. 
, 3,80 Ut, 

DA ODINU 
oro 6.60 ant 

, 7,46 ant. 
, 10.80 ant. 
„ 4.30 p, 
, fl.36p. 

DA UDINE 
ore 2.60 ant. 
„ 7.64 ant. 
„ 0.46 p. 
. 8.47 p. 

onmib. 
diretto 
oiaxdbi 
omoib. 
diratto 

A PONTEBBA 
oro 8.46 ant. 

, 9.42 ast. 
„ 1.88 p, 
» 7.28 p. 
, 8.88 p. 

DA POMTEBBA 
ore 6.60 «nt. 

, 8.20 aat. 
, 9,26 p. 
, 6.— p. 
, 0.86 p. 

eouiib. 
dirette 
omnib. 
omnlb. 
dlntto 

A miMd ' 
on 9.18 u L 

, 1Q.1Q u t 
, 6.01 p. 
, 7.40 p. 
„ 8.20 p. 

O i t t O ' 
omnib, 
oianib, 
omnib. 

A TRIIEgTE 
ora 7.87 ant 

, 11.21 ant. 
„ fl.63 p. 
, 13.88 p. 

DA TRIKSTE 
ars 7,20 ant. 

> O.iaant 
, 1.60 p. 
, 9 - P. 

oaiaibk ' 
oaulb. 

omaibns 
BÌStO 

AUDWK 
Dia 10.— ant. 
,,18,80 p. 
, S.CS p. 
, ' 1.11 rat, 

S A P P AROMÀTICO MEBIGINALB Ì)I ERBE 
del dott. l*o|ip 

dnalizzuto cbimicamsnle e riconosciuto dalle primarie capaciUl msdiclie 
d'Europi); quale migliore di tutti por la pelle, adoperato coi migliori suc-
ee.isi da oltre 1? anni contro qualanque eruiione, specialmente del prudore 
al!» pelle, erpete, scabbia, scogtiuois alla testa e alla barba, geloni, sudore 
ai piedi ecc, ecc. — Prezzo cent. 80. 

Preg. sig. DM. I. G. Popp — Vienna, Bognergasse, 'N. 3; 
Da oltre 6 anni mi disturbavauna eruzione aila pelle che quattro medici 

replieatamente c.onsuUiiti non ricscirono a guarire ; ricorsi al dì lei sapone ' 
aromatico raediclnslo di erba a ne ottenni uno splendido risultato. 

Onde non venir ingannata con contraffazioni mi rivolgo dìrettamotite a 
lei onde per l'unito importò mi spedisca de! di lei salutare 8AP0NK DI 
lìRBE. 

Con ogni stima la riverisco 
3 Amnl ln F r n n » . PRiSRAU (Moravia). 

Deposito in UDINE nello fntmacio dì V. C o m e l l i , C'IlIppuBàl' 
H l r o l a u i l , Conicssall t! , Vabrli i , Me C a n d i d o , e nella drogheria 
V, ìlHiiislDil: In PORUENONIi farm. ttovlsllo « Varaisel^l i In 
TOLMRZZO fnrm. « I n o . Chloi ta i . In G£MONA farm. l i . B l l l i a u l . 
In S. VITO farm, P . U n a r t a r o . In PORTOGKUARO farm. A. Ha l l -
p lec l . 

iiracoksa Iniezione 
0 Coi^fetti Vagatali Costanzi 

G!inri.icono radicalmente.come .per incanto in 2 od al 
massimo 3 giorni lo ulceri in genere e lo gonorree recenti 
e croniche da uomo e donna, siano puro ritenute incurabili.. 
Sanano altre.<)l a dati certi in 20 o 30 giorni ì stringimenti ' 
uretruU i più invotereti senza uqo di CundeieUo', • vincono i 
ilnsii bionelii delle donne, segregano Io arenelte e tolgono 
i Ijruciori uretrali siccome miriibdmenle diuretici ed anti-
lloglstioi.' 1,' iniezione è inoltre impareggiabile preservativa 
t'ia ogni malo contaggioso,' riunendo l'infallibilHi dell'aziono 
solla facilità sorprendente .nell' usarla. Gir affetti da mali 
cronici che prenderanno i Con/sili unilaraonte oU'.uso del­
l' Iniesimte e coloro elio si ouriina, appena il male si ' moni-
festa, giusta r istruzione, ottengono la guarigione in 24 oro.. 
Ett'ollo constatato du 60 certificati di primari medici d'iìu-
l'opil e li'America del Sud; risibili in Roma, via Raltazzi, 
N. 26, primo piano, tutti i ciovni esclusi i testivi dallo 2 
alle 5 pom. e garantito dall autore agl'increduli col paga-
inento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

' Prezzò dell' iniezione L. 3,00, con siringa, nuovo si-
.stema, L. S.fiO. 
''-'''Prezzo dei Confetti, atti allo stomaco anche il pìiì doli-

• ciito'(Il chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola da 50, 
L. 3 . SO, Tutto con dettaglinia istruzione. 

' i j* Sj^rovado nella maggior parto dello farmacie e drogherie. (& 
SI domandi a scanso d' equivoci; l'Iniezione o Confetti Co- ^ 
slonzi, rilìntando recisamente, si la boccetta'che la scatola 
non munite di un'etichetta doratala colla firma autografa 
in nero dell'autore. 

. Vendita in UDINC .presso i. farmacisti Baisero 
lyantirl alla t Fenice Risorta », cba ne fanno spedizione 

I nel Kegao mediante', aumento, di cent. 70 pel pacco postale. 

GLORIA 
Liquore s tomat ico da prendersi SQIÓ, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organisaio, o 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

TIPÒQRAPIA 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

r 

\ 

I , ^ 

i ' 
j O p e r e di p r o p r i a edizione : 
{ A. VISMARA: Hoi-ale S o e l a l c , un volume in 8°, prezzo L. 1.66, i 

I ' ' 
I PARI : P r l n e l p t t e a p l o o - s p c r l a n e i t t a l l d i : FUm-paranal 
I tDlitxIa, un volume in 8' grande di 100 pagine, illustrato l'on 
' 12 Ggure litografiche e 4 tavole colorate, I<. s.&O. ,< 
( ' 
I , VITALE: V n ' o e c h l a t a I n t o r u o a n o i seguito alla Storia di 
I un Zolfanello, un volume di' pagine 376, L. «.SS, ! 

D'AGOSTINI. (1797-1S70) n i e o r d i l u l l U a r l d o ! f r i n i i , ' ) 
dua.volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to- i 
pogralìche io litografia, L, S.OO. 

ZOB,U'rTI;i>aigisle e d i t e ed, I n e d i t o pubblicate sotto gli HU- ' 
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine 1 
XXXV-484-656, con pre^zione e biografia, nonché il ritratto j 
del poeta in fotogralia e sei illustrazioni in litografia, li, « .00 

REBUFFO: T a v o l e d e c l l e l e m c n t ) o i r e a l a r l , presa |>er ' 
unità la corda (100 tabelle) L. 3,150. , 1 

KÒHÉN.: «Itadi d i Mud«, L. 6. 

DE GASFERI : Noa lou l d i Geogra f la d e l l a P r o v l u o i a 
i:,. d i C d l n c , L. 0.40. 

AE.i .GVATOni n i BÓV'IiVB ! 

iciulidttli '-Iti' Io 
Bolt.c 3lnm(ii2K i> i/iij 

t'.irinnrli> lì L'. S,SO (K 
r A.. 7.lAiM»iii«>C, Jtrilotio» 

A i . l i . l B<<AEEiSACB/i 
M DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Qiusoppa Mazzini, In Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
• Numerose esperienze praticate con lloviid d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneffot-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi uiia speciale importanza per la nutrì 
liana del Vitelli. E notoria che un vitello noll'abbandoiisre il latte 
della madre 'deperisco non poco; coll'uao di questa Farina non solo 
i impedito il deperimento, ma t miglioi'ata la nutrlziohe, e Io svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande rioerca che si fa dei nostri, vitelli sui nostri 
mercati od il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli hene 
allevati; devono determinare tutti g|i allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, i il subito 
aumento del' latte nelle vacche e la sua ìa&ggìore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con. grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per ì 
giovani ammali .ipeciulinonte, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissirao. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso, 

"AW.KWAÌ=ÒÌSr»fi BOVBIVl! 

Non più Tossi 
2 0 ANN! D'ESPERIENZA 2 0 

Le tossi si guariscoiio coU'usò .delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Boi>teroe'^«iudri 
dietro il Duomo, f7dine. 

(Tua scattola vale 40 centesimi. 
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S„E3.S n m 
LO STABILIMEHTO ^ „ . . 

CHIMICO W P 

FARMAOEDTICO 
INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolami-Udiiie 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi,. Becker, dell' Jgrjmila é 
Spagna, PaKerai, Vichy,' Prendini, Uampassini, Patersoh' s Losmnés, 
Cassia AUummala Filipnuzzi ecc. ecc. otto n guarire la tosse, raucacfino, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in nn momento olimina ogni specie di tosse, quello che ornro'oi 
e conosciuto per l'efficacia e somplioiti in tutta Italia od anche all' estero 
0, cniamato col nome di 

P o l v e r i l 'e t tor i i l i l 'upi i t . 
. Queste polven non hanno bisogno dello giornaliere ciarlatanesche rèo '^imse 
che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al publilico guniigioiii per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da'sé col solo nome e sia 
por la scinplico od eleganto confezione, sia pel-prezzo meschino lii una 
Uro ni pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di aimil giuiere. 
Ogni (.accùelio contiene 12 polveri con relativa istruzione ih carta di seta 
lucida,' munita del tirtbro della farmacia Filippnzzi, 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti spocialit.\, ohe fra le fante 
esperimentato dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono (arono 
trovato estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, lo 
più adatto a curare e guarire lo informità che logorano od'affliggon i l'u­
mana specie; . ' 

Sc l ro j ipo d i Wiras ra la t t a tu «il e » l c e e f e r r o per comb ittero 
a rachitide, la mancanza di nutrimento nel bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. 

Melrnnpo ili .bbotc Ulunc» efficace contro i catarri cronici de» 
bronchi, della vescica e in tutte le atl'ozioiii di aimil genere. 

**®'*'»PP'*_ <ll o i i lna e f&rro, importantissimo proparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliiuiniirele malattie cronioh'o del 
'sangue, lo cachessie palustri, ecc. 

SolropjBo di e n t r a n t e a l l a eodelifla, raodieamcnto riconosoiiito. 
da tutto lo autorità miidicho conio quello ohn guarisce radicalmente lo tossii 
bronchiali, convulsivo o canine, avendo il componente balsamico del Catramci 
e quello sedativo della Codeina. , . 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati ; lo Scirorooi 
dt Bifosfolatlata di calce, \'Elisir Caca, V Elisir Chim, A'Elisir Giurìa,. 
l'Odontalgico Pontoiti, lo Sciroppo Tamarindo KilipMitai, VOh'o di fegato 
di ilcrliaio con-e senza prolojodùró eli'ferro, le polveri anlimminli 
diaforetiche per cavalli, e bovini «co. ecc. 

Specialità nazionali ed estere come: Parina lattea Sestlè, Perro Dmvais, 
Magnesia Ilenri/s e Landriani, Peplone e Pancreofiuo Defresm, Cìqmre 
Goudron de Gugot, Olio di Merliiziojlfrgen, Eslr.Q.(lt>.Qno Tallito, Verro 
Favilli. Estratto Liébig, Pillaci'Dehàut, Porta, Spéllaiizon,' B'rei;a, CoojJev'i 
Uolloviay, Blancard, Giacmiini, Vallct, febbrifugo Manli, sigàretii stramMìo,. 
Espich, Tela all'arnica Galleani, cailijugo tass, Ecrisontt/lon Elatiha, 
Ciùii, Confetti al bromuro dt canfora, ecc. ecc. ' 

L'assorliniento' dogli'articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo, , 

Acque minorali, dejle.primarie fonti italiane e straniere. . 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo, 


